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*MAL D'UFFICIO» Il giudice mobilita carabinieri, polizia e finanza 
È subito polemica. I sindacati: «Solo spettacolo» 

Blitz nei ministeri 
Caccia agli assenteisti 
Quando il lavoro 
perdevalore 
en*m SALVI 

à 
ssentarsi abusivamente dal lavoro e certamen­
te illecito, cosi come è illecito, per i dirigenti, 
omettere le doverose misure di controllo. L'in­
dagine giudiziaria stabilirà se vi sono responsa­
bilità penali, da individuare e sanzionare. 
Quando pero determinali comportamenti han-

noSJlmenstoni talmente consistenti da lar parlare di un ve-
rq&broprio fenomeno di massa vi è qualcosa di profondo 
cìi'e non va: qualcosa che non saranno carablnien e sosti­
tuti procuratori a risolvere. 

La verità e che la pubblica amministrazione è oggi il re­
gno della deresponsablllzzazione, e che II lavoro pubblico 
èJ demotivalo, privo troppo spesso per chi lo svolge di un 
senso concreto e visibile. Non si può generalizzare. La 
macchina pubblica gira a vuoto, un immenso meccani­
smo abbandonato a se- stesso, sena, una razionalità che 
non sia quella dell'autorlproduilone, SI è smarrito il senso 
vero che giustifica resistenza slessa degli apparati pubbli­
ci: fornire risultati che aiutino lo svolgimento della «la so­
ciale, incrementino e migliorino I beni di cui .tutti possia­
mo dispone, assicurino che I bisogni del cittadini siano 
soddlslalti, i Imo dirmi garantiti. 

Negli ingranaggi vetusti e trascurati della pubblica am­
ministrazione, la razionalità democratica che ne « alla ba­
se sfuma e diviene evanescente. Privo di un progetto, sen­
za responsabilità precise di imputale e da verificare, sen­
za strumenti che incentivino e valorizzino/anche econo­
micamente, risultati e pmlessionaJHa, il lavoro del pubbli­
co dipendente e aep»lvat»dl valore» ragione, . 

La deresponsablllzzazione trascórre verticalmente là 
goMrchia. burocratica, e culnuna.nei dlngepu, Non hanno 
abradivi e progetti su cui misurate le loro capacità, perche 
Il potere politico non li propone. In parse perette non «I è 
dotato dei necessari strumenti normativi,-in pane perche 
non ne ha ne l'Interesse né la volontà, il potere politico si 
guarda bene dal governare e misurare l'attività ammini­
strativa con i parametri dell'e'hctcnza e dell'efficacia, del 
rapporto Ira obiettivi, mezzi e risultati, Al ceto di governo 
la pubblica amministrazione Interessa pressoché solo co­
me strumento di gestione del potere ai fini della raccolta 
del consenso. Non é Ira le più piccole responsabilità di chi 
ci ha governati per quarantanni l'aver lasciato degenerare 
l'apparato pubblico, bloccando nel contempo ogni tenta­
tivo riformatore 

I
n questo contesto! le maxioparazioni giudizia­
rie nschiano di essere utilizzate come alibi per 
sviare l'attenzione dalle responsabilità gravi e 
precise di chi ha ridotto la macchina dello Sta-

^ ^ lo nelle condizioni in cui si trova; e come pre­
testo per un po' di demagogia a buon mercato, 

che indirizzi il malcontento del deboli contro i deboli, del 
cittadino Insoddisfatto contro l'impiegato lavativo, e per 
portar acqua al mulino dei pnvatizzaton delle funzioni 
pubbliche. 

Vi elìdi un'altra riflessione da fare Alla caduta di valori 
che ne deriva, si reagisce non mettendo mano alla sostan­
za dei problemi, ma ricorrendo alla repressione penale. Si 
propone in Parlamento, da esponenti governativi, di san­
zionare come reato l'assenteismo dei pubblici dipendenti. 
Si pensa di porre rimedio all'assenza di regole moderne e 
di meccanismi di incentivo e responsabilizzazione dell'o­
peralo dei pubblici dipendenti, aumentando l'area della 
repressione penale 

Le società dove prevale l'arbitno sono anche quelle 
dove più estesa1 in astratta, e più melficace In concreto, è 
la minaccia della punizione. Le «grida» dei govematon 
spagnoli, immortalate da Alessando Manzoni è questo il 
modello di regolazione con cui il nostro paese é chiamato 
a fare i conti con le proprie storiche carenze, in vista del­
l'appuntamento con l'Europa' 

Blitz di carabinieri e polizia in 11 ministeri romani 
e in una sede distaccata della presidenza del Con­
siglio. L'operazione decisa dalla Procura della Re­
pubblica, dopo una serie di esposti su casi di as­
senteismo. Durissimo il commento dei sindacati: «È 
solo un evento spettacolare che lascia le cose co­
me stanno». Il ministro Pomicino: «Il magistrato do­
vrebbe indagare anche nel suo ministero». 

STIMINO 01 M I C N I U 

H ROMA L'operazione é 
scattata alle 9 del mattino Cir­
ca 200 tra carabinieri, poliziot­
ti e finanzieri hanno presenta­
lo ai funzionari di 11 mlmsten 
e della sede della presidenza 
del Consiglio di via della 
Stamperia un decreto per il 
sequestro dei registn delle 
presenze degli impiegati L'I­
niziativa é partita dal sostituto 
procuratore Giancarlo Armati, 
dopo che numerosi esposti 
avevano denunciato casi di 
assenze clamorose dagli uffi­
ci. l'ministeri visitati dai cara­
binieri sono quelli dei-Tesoro, 
della Sanità, del Lavoro, della 
Pubblica istruzione, del Slan­
cio, dei Beni culturali, del 
Commercio estero e dellaiMa-
rina mercantile. I poliziotti si 
sono occupati degli Interni e 
della sede 'della presidenza 

del consiglio, mentre i finan­
zieri hanno sequestrato il ma-' 
teliate presso il,ministero delle 
Finanze. SI è proceduto per 
campioni. «Sfamo andati pres­
so quelle direzioni generali 
che già avevano un Indice di 
assenteismo più alto della me­
dia-, dicono al reparto opera­
tivo I controlli continueranno 
anche questa, mattina. Il reato 
ipotizzato per gli «assenteisti 
cronici» è quello di truffa allo 
Stato, mentre per I loro supe­
riori potrebbe scattare quello 
di omissione di controllo nel 
loro confronti. Durissime le 
Razioni dei sindacali «È solo 
un evento spettacolare che 
non cambia assolutamente le 

cose», dice Ottaviano del Tur­
co, Cgil. E Sergio D'Antoni, 
Cisl: >1 carabimen farebbero 
meglio a pensare alla crimina­
lità organizzata». Olà agli inizi 
degli anni 80 c'era stata un'a­
naloga indagine nei ministen 
romani, mentre da un anno si 
indaga sull'assenteismo negli 
ospedali della capitale. 

•Il magistrato avrebbe dovu­
to indagare anche sul "suo" 
ministero, quello di Grazia e 
giustizia», commenta il mini­
stro della Funzione pubblica 
Cirino Pomicino. Per il respon­
sabile di palazzo Vidonl l'uni­
co strumento per sconfiggere 
l'assenteismo è la riforma del­
l'alta dirigenza. Non è d'ac­
cordo Antonio Lettleri, segre­
tario confederale della Cgil, il 
quale paventa che il polvero­
ne sollevato dal blitz che po­
trebbe offuscare l'attacco por­
tato in questi giorni dal gover­
no alla'contrattazione pubbli­
ca. Il sindacalista ha ricordato 
la proposta della Cgil per un 
confronto con l'esecutivo sul­
la nlorma radicale dell'orga­
nizzazione della pubblica am­
ministrazione. 

LAMPUQNANI A MOINA 7 LUPPINO A MOINA 13 

Il grande saggio della cultura 
italiana aveva 91 anni 

Muore Musatti 
Ci insegnò 
la psicoanalisi 
Cesare Musatti, il padre della psicoanalisi italiana, 
è deceduto ieri pomeriggio a Milano nella sua 
abitazione di via Sabbatino Aveva 91 anni: era na­
to il 21 settembre 1897. La causa del decesso è 
arresto cardiaco: al momento del trapasso gli era­
no accanto i figli Riccardo e Lisa. Ha lavorato si­
no a che le forze lo hanno sorretto. In lutto il 
mondo scientifico e culturale italiano. 

m MILANO Una settimana fa 
era stato dimesso dalla clinica 
milanese nella quale era stato 
ricoverato per un attacco di 
broncopolmonite. Cesare Mu­
satti è deceduto ieri pomerig­
gio alle 17,15 con accanto le 
persone a lui più care, i figli 
Riccardo e Lisa. La moglie 
Mara era stata allontanata 
preventivamente. Musatti, in­
fatti, sentiva la morte ormai 
prossima ed è rimasto in pie­
no possesso delle sue facoltà 
sino all'ultimo respiro Finché 
ha potuto ha lavorato alla ste­
sura della sua ultima fatica, la 
revisione dopo sessanta anni 
del trattato sugli «Elementi di 
testimonianza nel giudizio* 
che ha terminato proprio in 
queste settimane. La sua ulti­
ma ' apparizione pubblica è 

stata nel novembre scorso per 
inaugurare l'anno accademi­
co della Società italiana di 
psicoanalisi con una relazione 
sulle scuole dissidenti. Poi 
l'aggravarsi delle sue condi­
zioni e l'indebolimento del 
suo fisico lo avevano costretto 
a casa assistito costantemente 
da un medico e da un infer­
miere. Appena appresa la no­
tizia, neila sua abitazione si 
sono recati i parenti, gli amici 
e i collabóraton più stretti. Fi­
gura popolare, per le sue ca­
pacita di trasportare il pensie­
ro scientifico in forma lettera-
na e per il suo impegno civile, 
Musatti lascia un profondo 
vuoto umano. Le sue opere 
più famose restano «Mia sorel­
la la pstcoanalisi» e «Il proni­
pote di Giulio Cesare-. 

A MOINA 1 • 

Corteo a Roma 
per Serena 
I «genitori» 
dal ministro 

Il comitato di Racconfgf oggi arriva a Roma. Davanti alta 
Camera daranno il via ad una raccolta di firme per chiede­
re una nuova sentenza che restituisca la piccola Serena 
(nella foto) ai «genitori*. I coniugi Giubergia sperano di et- . 
sere ricevuti da) ministro della Giustizia vassalli. Il Popoh * 
intanto ritorna sulla questione chiedendo l'intervento del ' 
ministro Jervolino. L'ambasciata delle Filippine annuncia -
indagini per rintracciare la madre della piccola. ; 
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Ustica 
La perizia 
accusa il radar 
di Marsala 

Dalla pernia sulla 
Ustica emergono 
punti oscuri. Orto riguardi II 
radar militare di Marsala: ol­
tre al «buco» di otto minuti 
nella registrazione, aono 
stale rilevate incongruenze 

^ a t a _ ^ a t B a l ^ B s a M a e stranezze nel modo In cui ' 
il radar registro gli attimi in 

cui un missile abbatté il Dc9. Non lontano dall aereo di li­
nea c'era un altro velivolo che trasportava una sconoacruU I 
•Personalità». Si fa il nome di Muskiek segretario di Stalo di ' 
Carter era lui il bersaglio quella sera? npkamk 0 ' 

Porti, anche 
Livorno dice no 
all'accordo 
ma non sciopera 

Richiamo otto righe i . 
uno Forti critiche anche da 
Livorno all'accordo sul por­
ti. .L'intesa - hanno dell» 
ieri i portuali dello stato n- ' 
scano - cosi non va». Ma la i 
consultazione vera e pio* ' 

_ - „ . ^ _ — _ _ _ _ _ pria dei .lavoratori InUler* ' 
oggi con una nunione orga­

nizzata a Roma dalla Fili Cgil. Intanto a Genova nuovi scio- ' 
peri potrebbero essere sospesi se si avvina una trattatimto-
cale. A favore di un negoziato tutto genovese si è pronun­
ciala la Cgil. Libertini (rei): .Rivedere punti non irrilevanti I 
dell'Intesa». „_ ' 

»»•»» Al ' 
AnCOra Tutte le Borse valori hanno ! 

M r r o l l n registrato ribassi per la ap-
CTOIIO c o n d a teàm con»*,,*»., ! 

nelle grandi con in testa Tokio « NtW 
B n - a York- L'aumento dei piatti 
< * a r 9 c negli Stali Uniti ha fatto ni-

' scere il timoni di uMJMt 
• rialzi dei lassi d'IMamm, 

Tuttavia la banca centrale degli Stati Uniti ieri è Intervenuta 
per calmare le acque limitando II rialzo del dollaro cht era 
arrivato a 1.376 Ine. Per oggi sono attesi nuovi dati atd,fMM-
zinegliStatiUniu. ' AP»e*n' • ) • 

Unità politica e nuove regole nel Pd 
E dallo schermo arrivano i saluti di Gorbaciov e Voigt 
Anche De Mita dice 
«Si, qialcosa 
sta cambiando» 

• I ROMA «La mia idea è che 
qualcosa sta succedendo, che 
qualcosa si muova. Solo che 
non nesco a capire verso do­
ve si cammina Perché anche 
dire socialdemocrazia, non so 
cosa voglia dire non è che le 
socialdemocrazie non siano 
in cnsi, oggi» De Mita com­
menta il congresso comunista, 
parla della sinistra e dell'alter­
nativa «Credo che sia sempre 

più nelle cose. Vedo che c'è 
qualcosa che si logora, che la 
richiesta di un ricambio cre­
sce». Poi espnme la sua opi­
nione sulla dura reazione di 
Craxi al discorso di Achille 
Occhetto. «E un leader molto 
concreto, che non si sofferma 
granché sulle ideologie, lo 
non credp che oggi ntenga 
utile troppa vicinanza col Pei 
E poi lui, tra tutti i socialisti, 
•ni pare il più anticomunista-». 

Il partito è oggi più unito, ha più fiducia nel nuovo 
corso. Nella terza giornata del dibattito congressua­
le, dopo gli interventi di Napolitano e Ingrao, l'ac­
cordo dei gruppo dirigente sulla linea polìtica di Oc­
chetto appare più largo che nel novembre scorso 
quando fu varato il documénto del Comitato centra­
le. Ieri gli interventi del segretario della Cgil, Trentin, 
di Luciano Lama,*Zangheri, Pecchioli e D'Alema. 

OIANCARLO NOMETTI 

• i ROMA. Un partito più fi­
ducioso e convinto delle pro­
prie forze e della propria linea 
politica, più unito dopo questi 
mesi di discussione congres* 
suale Ingrao. che aveva con­
diviso il documento del Ce fin 
dall'inizio, ha nbadito il suo 
consenso con un intervento 
che è stato accolto con mollo 
calore dai delegati, Napolita 
no, che aveva manifestato ri­

serve su una parte del testo, 
ha affermato che dopo i chia­
rimenti di questi mesi nel 
gruppo dirigente è possibile 
una più larga unità Nel suo 
intervento D'Alema ha affer­
mato che quella dell'alternati­
va è una proposta politica 
unitaria molta, senza alcuna 
ambiguità, al Psi. E quindi un 
errore politico la reazione ne­
gativa di Craxi Trentin vede 
ilinearsi un nuovo terreno di gai 

del 

confronto e di lotta che non 
nsparmiera neanche la com­
pattezza dell'attuale maggio­
ranza, «un nuovo terreno che 
può costituire una grande oc­
casione per le forze dell'alter­
nativa e per l'autonomia pro­
gettuale del sindacato*. Ieri, al 
termine del dibattito della 
mattinata è comparsa sui 
grandi schermi l'immagine di 
Gorbaciov, per un messaggio 
politico al congresso seguito 
con grande attenzione e salu­
tato da un lungo applauso. 

Tra le novità annunciate 
per la fase conclusiva dell'as­
semblea, quella delle delibe­
razioni e dei voti, 6 prevista 
l'adozione di un nuovo statu­
to. che provocherà cambia­
menti nelle strutture, nelle re­
gole e nell'organizzazione 
delia vita interna del Pei. E tra 
questi la scelta di superare de­
finitivamente il metodo del 
centralismo democratico 

SERVIZI E RESOCONTI ALUEAQHW », 4 ,6 « e 

Mredo Cristiani si proclama presidente 

In Salvador la paura 
premia restrema destra 

1 

'imi: 
Li U lem ore d Ara se Larjouw accanto a -ampere ce mar o Come o Lagou* e uno de irò 
re . . . uw. durant» ecizon 

« 
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Voti-fentasma: mille indiziati 
M NAPOLI I presidenti di 
seggio, i segretari, gli scruta­
tori di 137 sezioni elettorali 
della provincia di Napoli (48 
della città. 89 del resto della 
provincia, ma quasi tutte se­
zioni di Comuni con decine 
di migliaia di abitanti come 
Pozzuoli, Castellammare ) 
nelle prossime ore nceveran 
no una comunicazione giudi-
ziana nella quale si ipotizza­
no i reati di falsità ideologica 
e di violazione delle leggi 
elettorali In queste sezioni, a 
detta del sostituto procurato­
re Luciano D'Emmanuele, sa­
rebbero state assegnate ad 
alcuni candidati preferenze 
in numero superiore al dovu­
to, falsando in questo modo i 
risultati elettorali, 1 provvedi­
menti che sarannno recapita­
ti nei prossimi giorni sono cir­
ca mille,:mentre altri 1200 
componenti di altre 163 se-
ziont, dove pure erano state 
trovale -l'nomàlie, potranno 
dormire sonni tranquilli. Il so­
stituto procuratore, infatti, ha 
chiesto per loro l'archiviazio­
ne del procedimento: le irre­
golarità riscontrate nei registri 

Mille comunicazioni giudiziarie saranno recapitate 
nei prossimi giorni ad altrettanti componenti di 
137 seggi elettorali della provincia di Napoli. Gli 
atti ipotizzano i reati di falsità ideologica e viola­
zione delle leggi elettorali e sono stati firmati do­
po la conclusione della prima fase dell'inchiesta 
sui brogli nella circoscrizione Napoli-Caserta du­
rante le elezioni del 14 giugno 1987 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO M I N I A 

e nei verbali erano soltanto 
formali 

pi brogli elettorali nella cu* 
coscrizione Napoli-Caserta si 
cominciò a parlare subito do­
po le elezioni politiche del 
1986. Il più votato in assoluto 
fu Antonio Cava, seguilo a 
ruota da un altro de, Giusep­
pe Santonastaso. Il liberale 
Patuelli (assieme al segreta­
rio del Pli Altissimo) presentò 
un esposto-denuncia in pro­
cura. Contemporaneamente 
altri trombati soprattutto de­
mocristiani, si rivolsero alla 
giunta per le elezioni della 
Camera la quale da almeno 
un anno si sta occupando 

della vicenda Durante i con­
trolli sono emerse situazioni 
a dir poco incredibili. Yaggiu­
stamento dei voti di preferen­
za al tal candidato per evitare 
che le preferente superassero 
ì voti di lista, la distruzióne in 
un gigantesco falò delle sche­
de conservate nella pretura di 
Marcianise e la distruzione 
delle altre schede della stessa 
zbna, inviate al macero attra­
verso una ditta-che si occupa 
del riciclaggio della carta per 
conto della Croce Rossa ca­
sertana di cui è presidente la 
moglie dell'onorevole super-
votato Giuseppe Santonasta-

FUTORO propno i democn* 
stiam trombati per qualche 
preferenza a taccontare, ap­
pena qualche mese fa, che le 
opzioni dell'elettore erano 
state cambiate con la modifi­
ca della cifra iniziale o finale 
oppure con la scomposizione 
del propno numero di prefe­
renza in due (quando questo 
era composto da due cifre). 

La giunta per le elezioni ha 
compiuto anche un viaggio in 
Campania per accertare gli 
eventuali brogli ed il viaggio è 
risultato proficuo in quanto 
ha permesso di mettere a nu­
do tutta una serie di manipo­
lazioni. Proprio nei giorni del­
la visita della giunta la magi­
stratura casertana ha inviato 
tre comunicazioni giudiziarie 
a due bidelle e ad un dipen­
dente della pretura di Marcia­
nise per quanto riguarda la 
distruzione delle schede av-
venute in questo centro del 
Casertano. Ora arriva la noti­
zia delle mille comunicazioni 
gìudiziare il che pon fa che 
confermare le voci di brogli 
piuttosto estesi. 

La sala dal congresso, m atto lo sctwmo da d m GortftCiWfMMa 
il suo saluto al congressisti 

Da Craxi arriva 
un sì ai tagli 
«A patto che » * • • • » 

NADIA TARANTINI 

I H ROMA Bettino Craxi dà 
un «via libera» condizionato ai 
tagli alla spesa di Cinaco De 
Mita e, in cambio, chiede im­
pegni per npnstinare l'opzio­
ne zero, per far approvare la 
legge punitiva sulla droga e 
per varare, al più presto, un 
piano-casa nelle grandi città, 
Anche sulla salute del gover­
no, appoggio condizionato: 
Craxi «si augura» che le attuali 
•difficolta siano superabili» 
nell'interesse del paese. De 
Mita nonostante tutto appare 
soddisfatto e non ne vuole 
neppure al segretario del suo 
partito, Arnaldo Forlani, che 
ancora ieri ha dichiarato di 
non conoscere il contenuto 
del documento dì palazzo 
Chigi, ma di averne solo letto 
sulla stampa Se lo farà rac­
contare, dichiara, dallo stesso 

presidente del Consiglio, eh* 
vedrà oggi alle 13,30, nel cuo­
re di una giornata tutta dedj* 
•.ata agli incontri tra De MH» • 
i segretari politici deHq-coall* 
zione* pnma La Malfa, n i Ca­
ngila e infine, dopo- fertànl. 
Altissimo. Non manca di ffth 
ziativa, però, Amakjò,<tf~*~-1 

nell'esplorare le' !— 
della (^niindusuìa.dPffiS" 
sidente del Consìglto * » f t U 
solo domani: a^pa-,wMWQ 
colloquio u piazza talin,v$ri 
Pininfarina e il «Mar io de 
hanno rilasciato dichianiiJQfll 
distensive, incentrate au Un 
solo concetto: governo e Indu­
striali devono andare d'accora 
do. Domani a palazzo Chigi i 
sindacati: ieri Benvenuto Ita 
dichiarato che il governò sta 
varando «una manovra con­
traddittoria». 
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POLITICA INTERNA 

PCIIK 
Contenuti dell'alternativa 
e confronto a sinistra 
negli interventi di Lama, 
Zangheri, Pecchioli, 
D'Alema, Veltroni e Angius 
Oggi replica il segretario 

Uno scorcio del settore dei delegati 
durante i lavori del 18 Congresso Pei 

Il nuovo corso mette d'accordo il Pd 
Alla conclusione del ciclo della discussione con­
gressuale iniziata nel novembre scorso sui docu-

, mento varato dal Comitato centrale, il Pei si pre­
senta oggi più unito. L'hanno confermato gli in-

i terventi di ieri, tra i quali quelli di Ingrao e Napoli­
tano D'Alema indica nell'alternativa una proposta 
ì politica unitaria- la reazione di Craxi è, peggio 
• che settarismo, un errore politico. 

t GIANCARLO MSBTTI 

I H ROMA Un partilo che ha 
; ritrovato la fiducia nei propri 
r mezzi e la convinzione di pò-
'ter tornare protagonista, su 
runa linea politica chiara, e 
unito, più unito ora che all'ini­
zio di questi mesi di dibattilo 
congressuale. Quello dell'uni­
tà 4U una piattaforma ben 
marcata, non soggetta al gio­
co delle interpretazioni o del­
la dc.ormaj.ionl, è la nota pre­
valente di questa terza giorna­
ta di lavori al Palazzo dello 
sport, SI proprio nella giornata 
degli interventi di personalità 
diverse come quelle di Ingrao 
e Napolitano, cui hanno fatto 
capo le tradizionali e schema­
tiche rappresentazioni del di­
battito interno al Pei, cosi osti­
nate a non cambiare, anche 
se il «nuovo corso» di rocchet­
to ha ' profondamente* rime- e 
scolato In v i x x h u geografia di 
rifenmento^per t giornalisti, 
viene sancita una unita più 
larga del gruppo dirigente co­
munista Un processo di cui si 

f Intravedevano le premesse al* 
• l'avvio della nuova fase della 

vita del Pei, alla fine del'87. 
giunge ad una importante sìn­
tesi, che non sacrifica la diver­
sità delle culture e delie re­
sponsabilità personali, ma 
neppure la univocità di una 
proposta, quella dell'alternati­
va, che parla un soio linguag­
gio agli altn partiti e alla gen­
ie Che sia davvero finito i) 
lunghissimo, interminabile XI 
Congresso inizialo nel 1966, 
quello nel quale si accese il 
contrasto «destra-sinistra», di 
cui sopra? L'indicazione è, 
adesso, indubitabilmente 
quella di una alternativa al si* 
stema di potere della De, che 
suppone il realizzarsi di una 
alleanza della sinistra, L'ha di* 
segnata con tratti forti Massi* 
mo D'Alema «Con questo 
congresso abbiamo compiuto 
•un grande atto politico unita-
no verso il Psi Abbiamo indi­
cato, senza ambiguità, nell'al­
leanza con il Psi una prospet­
tiva comune di governo per la 
sinistra italiana» È chiusa la 
strada a ogni tentazione di 
scavalcamento o dì patto con 

la De. Perché allora le reazio­
ni negative dei dirigenti socia* 
listi7 "Perché - risponde D'Ale­
ma - il Psi si sente colpito, in* 
sidiato, snidato nel punto for­
te della sua politica di questi 
anni saldamente al potere 
con la De e insieme polo di 
una possibile alternativa Que­
sta politica, curiosamente, sia 
in piedi solo se l'alterativa non 
si può tare Essa aveva biso­
gno di un Pei chiuso nel suo 
declino, incapace di rinnovar­
si, diviso tra settarismo e su­
balternità». La reazione di Cra­
ni è, allora, 'peggio che setta­
rismo, un errore politico». E 
quando, presentandosi come 
chi spinge il Pct verso la sini­
stra europea, ha fatto saitare 
l'appuntamento, «Craxi ha 
sbagliato anche per il suo 
pubblico». Quella che ora il 
Pei apre con la sua nnnovata 
identità e cultura, con le sue 
scelte, con la ripresa della sua 
iniziativa è, dunque, una si­
tuazione di grande movimen­
to del sistema politico italia­
no. La larga unità di giudizio 
non riguarda però soltanto lo 
schema politico dell'a temati* 
va, ma anche i suoi caratten 
sociali e culturali, il collega­
mento tra idealità socialiste e 
battaglia per i dintti. la consa­
pevolezza della resistenza di 

.grandi poteri. Cosi Ingrao, che 
aveva condiviso fin dalla sua 
presentazione il documento 
congressuale, ha ribadito,'41 
suo consenso richiamandosi a 
una ricerca, quella dei comu­
nisti italiani, che si è sviluppa­
ta nel corso del tempo espn* 

mendo «una cnticità attiva, 
"operosa", verso il sistema di 
produzione capitalistico» E 
Napolitano, che su una parte 
del documento aveva espres­
so nell'autunno scorso riserve, 
ha affermato ieri che nelle 
scelte -più chiaramente enun­
ciate negli ultimi mesi» e nel 
modo come «si sono rispec­
chiate nella relazione di Cic­
chetto» possa «oggi ntro\firsi 
largamente unito il nostro par­
tito*, richiamando «la convin­
zione non recente* con la 
quale si riconosce nel «rinno­
vamento del nostro bagaglio 
ideate e programmatico e del 
nostro modo di essere». 

«È finito il tempo - ha detto 
Walter Veltroni - in cui ci si 
poteva dividere in fiiosociatisti 
e filodc» Il modo in cui ci ri­
volgiamo ai socialisti e «aper­
to, fermo, unilano», quello di 
una forza aperta e autonoma 
«che ricerca ciò che unisce. 

Giù che ciò che divide, in lla-
a come In Europa*. E il pun­

to su cui interroghiamo il Psi £ 
proprio quello della loro "de­
cisione ostinata di non rispon­
dere alla scelta netta del Pei 
per l'alternativa». Anche se­
condo Pecchioli sono supera­
te «erte formalistiche con­
trapposizioni: se bisogna pun­
tare sui movimenti o sulle in­
tese. poHtiolw, se le cose 'si 
possono fare solo con Craxi o 
anche senza». .11 problema di 
oggi1 è ben altro: «È quello di 
riconquistare a pieno la nostra 
funzione costitutiva della co­
scienza e della volontà della 

nazione». La sostanza della 
politica dell'alternativa esige 
che torniamo «ad essere capa­
ci di proporci come grande 
forza nazionale» Cosi dal pal­
co del 18 Congresso del Pei 
partono in direzione di Craxi 
non polemiche risentite ad ef­
fetto ma una lineare sene di 
richieste quale idea dello svi­
luppo e del suo governo, qua­
le giudizio sulla modernizza­
zione di questi anni Ottanta, 
quale strategia verso i poten 
ce Gnomici sovrànazionali, 
quale sbocco alla richiesta di 
attenuare nuovi diritti Anche 
per Zanghen i comunisti-sono 
«pronti a confrontare le loro 
idee e proposte in modo rav­
vicinato con i compagni so­
cialisti, Noi propóniamo anzi­
tutto ad essi un impegno co­
mune per riformare il sistema 
politico e istituzionale, che 
impedisce nella sua forma at­
tuale una aperta dialettica de­
mocratica-, dalle leggi per le 
autonomie locali al bicamera­
lismo, a un nuovo meccani­
smo elettorale, a cominciare 
dai Comuni. Sulla crisi delle 
città b- <nsistito Gavino An­
gius. qui dove si manifesta 
una «modernità perversa* va 
radicata la politica della sini­
stra. Comunisti e socialisti 
sanno bene quanto sia diffici­
le Sgoverno delle nostre città 
E qui devono essere nmessi in 
discussione.! poten, i lavori, i 
dintti, «restituendo la politica 
alla gente, anche con li voto, 
diminuendo il potere dei par-
tiu e aumentando quello degli 

elettori». Comunisti e socialisti 
conoscono la differenza tra 
«la giunta operosa ed efficien­
te di Milano o quella affaristi­
ca di Roma», ma il punto è: 
•Perché il Psi non fa a Palermo 
lo stesso passo politico che ha 
compiuto a Catania». Perché, 
cioè, non forma in quella cit­
tà-simbolo una «giunta unita-
na per i dintti dei cittadini7» 

Anche Luciano Lama vede 
un partito che esce da questo 
congresso «più fiducioso, uni­
to e sereno» Dopo il congres­
so di Firenze «le diverse letture 
subito affacciatesi e le sconfit­
te elettorali hanno nprecipita-
to il partito in una sorta di au­
toanalisi alla ricerca di una 
identità che sembrava perduta 
e che era soltanto smarrita»; 
«le iniziative deglt ultimi mesi 
hanno nnfrancato to spunto di 
molti compagni» È un mento 
anche della gestione di Natta, 
che ha «legittimato una demo­
crazia intema fatta anche di 
discussioni esplicite, pubbli* 
che, senza dar luogo mai, an­
che nel disaccordo, ad atteg­
giamenti ultimativi o autorita­
ri». Verso il partito socialista 
Lama ritiene necessaria «mol­
ta franchezza» e una linea uni-
tana «che non rinunci ad af­
fermare l'autonomia e la no­
stra fierezza di'partito comuni­
sta». La discussione deve esse­
re «senza settarismi, a comin­
ciare da noî maj-Riaggiunge 
Lama - «vorrei che la irritazio­
ne di cui ha dato prova il 
compagno Craxi lasciasse il 
posto a una più serena nfles* 

sione come pensate, compa­
gni socialisti, di sviluppare 
una politica nformista in go­
verni moderati capeggiati dal­
la De?». 

Alla cultura del partito ha 
dedicato il suo intervento Giu­
seppe Chìarante, a partire dal* 
la npresa di interesse e di im­
pegno teorico che si manife­
sta tra gli intellettuali e dal ri­
torno a un gusto per l'analisi 
critica della società È in corso 
un confronto fecondo con al­
tre culture, quelle che si misu­
rano con le grandi questioni 
della nostra epoca. Segno che 
non ha più il successo di qual­
che anno fa l'ideologia apolo­
getica del capitalismo Non si 
tratta di fondare il nuovo cor­
so su antiche categone e nep­
pure sulla cultura nformistica 
o riformatnce di una fase pre­
cedente Dobbiamo andare 
•oltre i limiti di parzialità e 
unilateralità di una visione 
produttivistica o collettivistica» 
per fondare una «visione nuo­
va dei diritti della soggettiviti, 
del vaio 

re della differenza sessuale, 
dell'esigenza di uno sviluppo 
-qualitativo, fondato sulle ri­
sposte a quelli che, alla ma­
niera di Marx, possiamo chia­
mare 1 bisogni più umani del­
l'uomo». La critica dello stata­
lismo non deve essere intesa 

'come «cedimento alla'cultura 
libera,! democratica»" fi con­
fronto con la parte migliore di 
essa Va rireso molto stìl serio -
dice Chìarante - , ma «cnucare 
statalismo e collettivismo non 
significa chiudere bottega». 

jGioigio Napolitano: 
j«Ora, compagni, 
lei troviamo uniti» 
i 
il/applauso per Napolitano si spegne solo all'annuncio dei vi-
(deo-messaggi di Gorbaciov e Voigt. Ed è come trovare nelle pa-
jrole del leader della Spd e dell'uomo della perestroika l'eco di 
)una ricerca difficile e complessa per la sinistra europea capace 
idi offrire un punto di riferimento anche all'Est. «Craxi deve sa-
iperlo*. poco prima alla tribuna era stato Ingrao. E Napolitano 
ricorda: «Adesso come nel '66, all'I 1 Congresso, nel Pei il con­

fronto è il seme dell'unità». 
I 

PASQUALI CAMILLA 

1 M ROMA 11 primo applauso scalta 
1 quando Giorgio Napolitano nenia* 
{ma le «esperienze» e i «valori» con 
(cui il Pei si pone assieme ai sociali 
'su europei, come punto di riferi­
mento per quanti «si battono per 
taprire vie di riforma e di pluralismo 
! democratico nei paesi dell EM» Co­
mincia a emergere cosi I intreccio 

(tra I mutamenti che scuotono lo 
'scenario mondiale, il nuovo ruolo 
delta sinistra europea e la prospetti­
va dell'alternativa net nostro paese 
•Non è una cornice retorica», dice II 
responsabile della politica estera 
del Pei È un percorso organico, 
dettato dal «dovere di lavorare» per-

'ché una «ragione politica» innovat­
iva arrivi ad esprimersi finalmente 
t-nel governo del paese». E il con­
gresso applaude ancora, con insi­
stenza, al dirigente che non compie 

< una semplice rimozione delle riscr­
ive con cui aveva accolto il docu-
, mento congressuale, ma rivendica 
di aver offerto anche cosi, lealmen­
te. un contributo alla scelta «di nn-

tnovamento del nostro bagaglio 
1 ideale e programmatico e del no­
stro modo di essere». Una scelta, 
sottolinea, in cui «io mi ritrovo per 
convinzione non recente» e nella 
quale, ora, «può ritrovarsi largamen­

t e unito 11 nostro partito», Non ha bi-
'sogno Napolitano di introdurre di' 
estinzioni, E naturale, proprio per la 
•consapevolezza delle difricolta che 
, il «nostro nuovo corso* dovrà presto 
. fronteggiare, che l'unità del partito 
"non sìa né «artificiosa» né «trìonfail-
, stlca». anzi debba alimentarsi di 
, «una discussione e una dialettica su 
. molteplici, complesse e ardue que* 
stioni». Semmai, una distinzione c'è 
da fare è rispetto alle «tante rappre­

sentazioni di comodo sulla base 
delle quali poi si pretende di attri­
buire moli e di prescrivere compor­
tamenti a ciascuno di noi» 

No, Napolitano proprio non ci sta 
nei panni di un leader di corrente, 
come qui e là (e non solo sui gior­
nali) lo si descrive E non perché gli 
àtiano stretti, ma in quanto avverso 
a una logica di schieramento che fi­
nirebbe per «impovenre e distoree­
re» ogni confronto politico, «Toc­
cherà a ciascuno di noi - dice - fa­
re la sua parte secondo coscienza, 
limpidamente e responsabilmente» 
Lo fa già alla tribuna, con un ragio­
namento serrato, dal tono ngoroso 
che gli è congegnale rotto a tratti da 
accenti carichi di una passione po­
co conosciuta, Come quando dice 
che •! dirigenti socialisti sanno che 
noi comunisti ci muoviamo a nostro 
agio in una visione ampia del ruolo 
della sinistra europea» Cosi fu con­
cepita la scelta di Firenze. «Insieme 
come un punto di arrivo e un punto 
di partenza». E oggi che emerge [a 
dimensione sovranazionale dqi pro­
blemi da affrontare, a maggior ra­
gione non ci si pud «chiudere in al­
cun mòdo: entro i limiti dell'Europa 
dei tiodjci.. Il contributo che il Pei 
«autonomamente- vuole e può tiare 
è a «una sinistra europea concepita 
non come semplice somma dispar­
titi, mèmbri oppure rioitiell'iritèrna-
zionale socialista, ma come più 
complesso e fluido campo di forze 
sociali e culturali da suscitare, inco­
raggiare, raccogliere in battaglie co­
muni di progresso», Per questo Na­
politano dice a Craxi: «Si può con 
un gesto stizzoso provocare il rinvio 
di un incontro, ma non cancellare 
questa realtà». E ricorda al leader 
socialista che l'esigenza di un pro­

cesso di ricomposizione unitaria «ri­
sponde non a un interesse di parti­
to ma a un interesse comune». 

Per il Pei ne deriva un obbligo di 
linearità. «Non si pud parlare - dice 
Napolitano - di una generica o in­
differenziata Identità comunista 
Quando oggi, liberandoci noi da 
oqni assillo e togliendo ad altri ogni 
alibi nominalistico, parliamo di n* 
formismo e sfidiamo al confronto 
sui contenuti e le vie concrete di 
sviluppo di serie strategie riformisti­
che. non sposiamo tardivamente 
qualcosa che ci sia estraneo, ma 
portiamo finalmente in piena luce 
una parte fondamentale delta no­
stra esperienza storica e vi diamo 
un più netto e coerente svolgimen­
to» Ed è proprio su queste basi che 
è possibile evitare il rischio che l'i­
nevitabile competizione» con il Psi 
«degenen in scontro, come quello 
innescato dalla segretena socialista 
nelle scorse settimane» Altro esem­
pio può offrire il Pei Napolitano si 
richiama al «metodo-, già indicato 
da Occhetto della individuazione 
di temi qualificanti per una iniziati­
va comune e della sollecitazione 
chiarificatrice sulla scelta dell'alter­
nativa. tanto più di fronte alla cadu­
ta delle vecchie barriere . È l'esem­
pio di chi vuole e sa «reggere» la 
«competizione» senza per questo 
escludere «convergenze, intese, av­
vicinamenti e perfino prospettive di 
ricomposizione unitaria». 

A intervento concluso, Napolita­
no incrocia il giornalista che trova 
«un po' strano» tanta insistenza sul­
ta competizione con il Psi, quel suo 
ritrovarsi con Ingrao in un Pei unito. 
E lui, pazientemente, spiega; «lo so­
no comunista. E tra noi non è dav­
vero la prima volta». 

E per l'eretico 
Ingrao Fabbracrio 
di Occhetto 
Parla sempre come uno che intende convincere, non impone, .Lo 
stesso tono di voce di 23 anni fa, all'undicesimo congresso, quan­
do venne considerato alla stregua di un eretico, perché rivendica­
va il «diritto al dubbio». FU un congresso amaro quello per Pietro 
Ingrao, uno dei grandi padri del Pc; Il congrèsso l'accoglie con 
un'ovazione, e l'applauso più grande Ingrao lo prende quando 
mette in guardia dal «politichese», dalle manovrette. Poi Occhetto 
l'abbraccia, mentre la sala applaude tutta in piedi. 

• M I N O UQOUMI 

• 1 ROMA Sono le 11 del mattino 
e basta l'annuncio, il nome, Ingrao, 
per suscitare il calore dei mille de­
legati Non è solo un riconoscimen­
to politico, 6 «amore», stima per un 
dirigente che ha fatto tante batta­
glie, mantenendo sempre la propna 
autonomia e il proprio orgoglioso 
legame con il partito, senza mai 
perdersi d'animo, guardando lonta­
no. Il ricordo va a 23 anni fa, all'un­
dicesimo congresso, a quel pugno 
chiuso, a quel suo intervento tanto 
strapazzato poi. Che cosa rivendi­
cava allora Ingrao7 11 diritto al dis­
senso. Quale era stato il nucleo del 
suo intervento7 La ricerca di un 
•nuovo modello di sviluppo» È dav­
vero passato tanto tempo Ora c'è 
un congresso che decide la fine del 
•centralismo democratico» e Oc­
chetto. nella relazione, lancia l'al­
larme sulla «possibile estinzione 
della civiltà umana» 

Ma lasciamo perdere i ricordi del 
cronista e ascoltiamo Pietro Ingrao 
C'è subito un richiamo a quella re­
lazione di Occhetto, alla «innova­
zione cosi radicale» che essa invo­
ca. Una innovazione che esige, in-
nanzitutto.un nuovo internazionali­
smo; E come'poteva Occhettonpn 
andare a Mosca e che cosa dirà 
Craxi quando il segretario del Pei 

, prenderà, «come è. giusto*, un bi­
glietto d'aereo per gli Stati Uniti? La 
verità è che nei mondo tutto è in 
movimento e la sfida ecologica ri­
chiede, enormi risorse. Che fare? 
«Ma almeno noi, Italia, cosa aspet­
tiamo a dire finalmente di no agli 
FI 6?̂ . E, visto che si parla tanto di 
tagli alla spesa, perché non tagliare 
almeno «un obolo delle spese mili­
tari?». Un discorso secco, tagliente, 

spesso interrotto dagli applausi. Ed ' 
ora Ingrao affronta un tema centra­
le, il rapporto con i «verdi», ma lo fa 
senza ammiccamenti. L'alleanza 
rosso-verde, dice, è fondamentale, 
ma deve essere concepita come al­
leanza tra forze e forme di agire «di­
verse e che mantengono questa di­
versità» Toma quella parola antica* 
•il modello». E infatti questo model­
lo, ricorda Ingrao, che ha «dettato il 
paradigma produttivo da cui 6 ve­
nuto l'incalzare della devastazione». 
E allora bisogna agire sui «poten e 
sui saperi che decidono il prodotto 
e modellano i consumi». L ecologi­
smo non può vincere «fuori» se den­
tro ti luogo di produzione è vincen­
te «la logica che riduce a cosa infi-
nitivamente manipolabile non solo 
il vivente-natura, ma il vivente uo­
mo» Gli ecologisti, insomma, han­
no bisogno degli operai «Vinciamo 
o perdiamo insieme». 

Anche per un altro tema congres­
suale, il movimento femminile, In­
grao non si limita a distribuire atte­
stati di benemerenza Le famose 
•quote», dice, alludendo alla richie­
sta di stabilire una percentuale di 
presenza di donne negli organismi 
dirigenti, saranno «feconde» se ali­
menteranno una «trasversalità» (un 
rapporto tra donne di diversi parti­
ti) capace di realizzare almeno un 
determinato livello di iniziativa con­
tinua e coerente. E perché non pen­
sare ad un potere «diseguale», codi­
ficato. delle donne nelle istituzioni? 
Livia Turco e le altre, tante, del con­
gresso applaudono, mentre Ingrao 
si avvia alla conclusione, con un 
accenno all'attualità, a quel valore 
simbolico rappresentato dalla legge 
governativa sulla droga. E forse il 
passaggio più emozionante dell'in­

tervento. Il tossicodipendente, ricor­
da, è l'esito di una crisi di separa* 
zione, di rottura. É quasi un silenzio 
che si fa dentro una persona che 
cerca di ritrovare una vita comuni­
cando solitariamente con l'oggetto 
droga Vogliamo giudicarlo, definir­
lo colpevole, punirlo7 Oppure vo­
gliamo recuperarlo «Io dico ntro-
varlo e quindi ristabilire con lui una 
comunicazione9» Dirgli: «Questa è 
la norma e se Ja violi, ti punisco», si­
gnifica «contrapporgli un ordine da 
cui 6 già tragicamente separato» Il 
silenzio «tra noi e lui si farà più 
grande», saremo sconfitti, vinceran­
no gli spacciatori Un tema che n-
chiama al rapporto tra individuo e 
Stato (il poliziotto a caccia di spi­
nelli o invece il sostegno alla comu­
nità terapeutica7) Un tema per co­
struire la sinistra, ma non come un 
gioco «da politichese», sommando 
«non si sa come» Pei e Psi, una fetta 
del Psdì o dei radicali Una casa co­
mune7 «Non sappiamo nemmeno 
le mura maestre, non sappiamo se 
si tratta di nascituro maschio o fem­
mina» Scalfari, da «Repubblica», in­
vita il Pei ad una dichiarazione «li-
beraldcmocratica». Ingrao risponde 
- e conclude - richiamando il do­
cumento congressuale, rammen­
tando che i comunisti sono cresciu­
ti criticando l'esistente.. Acconten­
tarsi di quel che c'è, renderlo addi­
rittura eterno, sarebbe come «per­
dere il futuro». Ingrao lascia il mi­
crofono. torna al suo postq, 
Occhetto va ad abbracciarlo e i de­
legati sono tutti in piedi. L'undicesi­
mo congresso è definitivamente 
chiuso. Qualcuno gli chiede: «Con­
sidera Occhetto suo figlio?». «Oc­
chetto - risponde - è figlio di se 
stesso e dell'impegno del partito». 

Mattioli 
appresa 
la «svolta 
verde» del Pei 

Il libro di Fiori 
su Berlinguer 
il più venduto 
al Palaeur 

Seduta segreta, 
piccolo 
incidente 
con la Rai 

Assente al congresso perché impegnalo a Bruxelles, il ppr> . 
sidente dei deputati verdi Gianni Mattioli (nella loto) ha 
latto giungere ieri, dalla capitale belga, il suo .apprezza- > 
mento, per la relazione di Occhetto «La questione ambieri-
tale - ha dichiarato Mattioli - viene pienamente colla nella 
sua drammaucita e con le sue implicazioni sulla necessiti 
di cambiamenti radicati nelle prospettive di sviluppo e negli 
assetti istituzionali a livello planetano». Ciò è ancor più si-
gmhcativo, trattandosi della .prima volta che la questione 
ecologica viene posta con questa consapevolezza all'alien- i 
zione di un grande partito. Da qui il giudizio positivo: da­
rebbe miope da parte dei verdi - conclude Mattioli - non 
sottolineare questo che e precisamente un nsultato della 
presenza e del lavoro del movimento ambientalista*, anche 
se «desso bisogna panare alle decisioni coerenti, a partile 
dalle situazioni locali in cui i comunisti hanno responsabili­
tà di governo*. 

•Vita di Enrico Berlinguer», 
la recente biografia dell'ex 
segretario del Pei, icntta da 
Giuseppe Fiori, è il best-sel­
ler del diciottesimo congres­
so del Ffci. È quanto risulta 

_ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ dalla classifica dei titoli pia 
• " " * " • • " " • • " • " • ^ • • " • « • ^ venduti negli stand del Pa­
laeur, stilata dal direttore della libreria .Rinascita', Urbano 
Stnde Al secondo posto il libro-intervista di Alessandro 
Natta, <1 tre tempi del presente*, al terzo l'opera di Luciano • 
Canfora .Togliatti e il dilemma della politica*. Assai vernili- , 
li, nell'ordine, anche -L'egoismo maturo e la follia del capi-.. 
tale* di Barcellona. -La nottola di Minerva, di De Giovanni, < 
Oltre i vecchi confini- di Napolitano, .Vecchio e nuovo 
corso* di Costutta. e -Sessi e genealogie* di Irigaray. 

La concomitanza della se­
duta segreta dei delegati e : 
l'inizio dei giornali radio • 
della Rai è stata all'erigine 
di una discussione, l'alt» 
sera, tra alcuni giornalisti è j 

_ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ operatori dell'emittente 
* ~ " " " " " ^ • ™ 1 " " ^ ^ " " " ™ pubblica da, una parte e gli 
addetti all'organizzazione congressuale dall'altra. A con­
clusione dell'ultimo intervento del dibattito pubblico, Infat­
ti. sono state sgomberate le tribune riservate alla stampa , 
per consentire l'inizio di una seduta riservata ai delegati, i 
L'invito ad allontanarsi è stato esteso anche al giornalisti e 
ai tecnici della Rai che in quel momento si apprestavano a ', 
realizzare, nelle cabine davanti alla platea, I servizi per il ' 
Gr3 e il Gr di mezzanotte e per le edizioni del Grl e del Or­
de! mattino successivo. Da qui la discussione che si è pro­
tratta per circa un quarto d'ora, finche non e slato raggiun­
to un compromesso, grazie alla .mediazione, di Pierluigi 
De Lauro, dell'ufficio stampa del Pei. giornalisti e tecnici 
hanno potuto continuare a lavorare, ma sotto 11 controllo di ' 
due addetti all'organizzazione, attenti a verificare che non 
ci fossero microfoni aperti in sala 

•Immaginare che la quesito- ' 
ne cattolica possa ridursi a ' 
un giudizio sulla De,' « un 
parere sul Concordalo'o al ' 
pericolo inesistente di una : 
presunta dogmaticltà dell'u- i 

. nita politica dei cattolici, 
" ™ ^ * • " " * * " * " " " " " " " , , * " non porta .lontano». Cosi J 
scrive sul Popolo, Ruggero Orfei, uno dei. consiglieri dello * 
staff di De Mita alla presidenza del Consiglip,,ln un articolo -' 
di fondo dedicato al congresso del Pei. Rilievi critici, oltre -
che sull'analisi della questione cattolica, ritenuta •insulti- r 
ciente». vengono mossi anche a proposito delia -disconti- ' 
nulla*, come se, continua Orfei, .per più di 40 anni i comu. ' 
nisti abbiano scherzato o abbiano agito fuori dal tempo-, .' 
Apprezzamento e interesse vengono invece manifestati net f 
la parte iniziale della relazione di Occhetto dedicata all'è- • 
oologia- -L'azione per la salvezza del pianeta- nota Orici- \ 
viene spiegata come "una lotta che non annulla le vecchie i 
divisioni sociali e di classe e che tuttavia le trascende". 
Questo trascendimento e davvero un fatto politico rilevante 
capace di fare da fondamento ad una nuova linea politica». -

Quale giudizio sulla casa 
comune» della sinistra? £ 
giusto garantire una .quota. 
alle donne negli organismi 
dirigenti? Come san il risul-. 
tato del Pei alle prossime -, 
elezioni europee? É suiti-, 
ciente la «revisione, com-

«II Popolo»: 
«Poca attenzione 
alla questione 

lica» 

Nuovi 

tra i delegati 

piuta dal Pd sul suo passato? E come deve essere II tuo 
giornale, IVmKB Sono alcune delle domande dell'ennesi­
mo sondaggio promosso tra i 1039 delegati del congresso. 
L'iniziativa viene curala dalla -Pragma. per conto del setti- ' 
manale L'Espresso. I risultati saranno resi noti nei prossimi 
giorni. 

Quanto eosta il Congresso 

Solo tre miliardi la spesa 
grazie al lavoro 
di centinaia di volontari 
• ROMA Oltre 600 milioni 
al giorno Più di 3 miliardi 
complessivamente per le 5 
giornate di congresso. Questo 
il costo della 18 esima assise 
nazionale del Per «Un costo 
che abbiamo affrontato - dice 
Vincenzo Manm responsabile 
degli affan generali di Botte­
ghe Oscure e dell'intera orga­
nizzazione del congresso -
ma che dovrebbe essere co­
perto dal finanziamento pub­
blico, se è vero che i congressi 
sono la massima espressione 
democratica della vita dei par­
titi». La complessa macchina 
organizzativa che ha predi­
sposto strutture e servizi al Pa­
lazzo dello Sport deli'Eur si 
era messa in moto mollo pri­
ma dell'inizio ufficiale dei la­
vori, con la fase dì progetta­
zione sviluppata in collabora­
zióne trai tecnici del partito e 
una società specializzata di 
architettura, la -Cregoni asso­
ciati». 

I lavori per la realizzazione 
della struttura scenografica 
del congresso sono durati dal­
ia mezzanotte del 13 marzo 

alle prime ore di sabato .18 
marzo, pochi minuti prima 
dell'inizio ufficiale del con­
gresso Oltre agli addetti delle 
vane ditte installarne!, decisivo 
è stato il contributo volontario 
di centinaia di militanti comu­
nisti della federazione roma­
na. < 

Esclusivamente ai volontari 
del Pei romano 6 stala invece 
affidata ,la> gestione del .con­
gresso Due squadre di 300 
uomini si alternano di giorno 
per il servizlod'otdìnei mentre 
la vigilanza notturna è assolta 
da altri SO, militanti comunisti. 
Settanta vigili del;iùoctì#riltl 
al Pei garantiscono invice, ili 
servizio anticerìdìo, IlittóTijl. 
testamento è stato aHidafa»a 
un grande studio dì architettu­
ra di Milano, che per lapritria 
volta ha lavorato per un con­
gresso di partito. .AbHanto 
giocalo tutto - sottolinea l'ar­
chitetto De Ponte - sui «lòf i , 
sulle luci e sui due grandi 
schermi montati sulla"presi­
denza e sulle tribune per 11 
pubblico». 
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POLITICA INTERNA 

P C . ' * ' 
Il leader de sul congresso del Palaeur 
«Qualcosa si muove, ma non capisco 
verso dove cammina Occhetto. Anche 
le socialdemocrazie sono in crisi» 

De Mita: «Vedo novità nel Pei 
Craxi? È un anticomunista » 

«Mi pare che non sia una cosa indifferente: qualcosa 
si muove. Solo vorrei capire verso quale direzione si 
cammina. La socialdemocrazia? Ma non è che le so­
cialdemocrazie oggi non siano in difficoltà...". Cosi 
Ciriaco De Mita giudica il congresso del Pei. E parla 
dell'alternativa, delta sinistra e degli aspri commenti 
di Craxi al discorso di Occhetto: «E che lui, tra tutti i 
socialisti, mi pare il più anticomunista». 

riamico OIMMICC* 
( • R O M A Aspetta Bettino 
Craxi; che alle sette della sera 
dovrà salite a Palazzo Chigi 
per l'atteso «faccia a faccia» 
sul pianatagli del governo. «O 
la manovra va in porto, o me 
ne vado», ripete ancora ades­
so De Mita, mentre attende il 
leader socialista Ma lo dice 
ed è sereno, come fosse ras­
segnato. O come sapesse di 
averla vinta già, quest'intermi­
nabile «guerra» sui tagli da va­
rare. Tra un affare dì governo 
e l'altro, dice di non aver an­
cora letto per intero il discorso 
di Occhetto al congresso co- \ 
munlsta. «So quello che ne 
hanno scritto sui giornali -
spiega. Che mi pare7 Beh, mi 
pare che non sia una cosa in­
differente... Sta succedendo 
qualcosa, in questo congres­
so. SI, sotto, in profondità, c'è 
qualcosa che si muove». 

«Comunistologo» tra I più 
attenti nel vertice de, ha una 
storia di rapporti col Pei fatta 
d) tregue e dì furiose battaglie. 
Oggi, per mille ragioni, il ba­
rometro segna burrasca. Ep­
pure, nella sua replica al con­
gresso de, sembrò voler sfu­
mare i-Ioni, Definì il Pel l'uni­
co altro partilo italiano vera-
metile popolare. Insieme allo 
scudo crocialo. E dUse: <Nol 
non Marno anticomunisti». p ra 
nota: ÌISI, ho vitto che Occhet- • 
t o m i ha risposto. E ha repli­
calo! noi non slamo <anude-< 
mocristiani. Ma sa, non e che 
basti dire questo Dopo biso­
gna aggiungere che cosa si è. 
bisogna proporre qualcosa in 
positivo». Barometro che Indi* 
ca cattivo tempo, dunque: ma 
ragiona con serenità sulle pri­
me battute dell'assise comuni' 
sta. 

Presidente, qualcuno ha 

sentito Occhetto e ha detto; 
nulla di nuovo, E lei? 'No, io 
faccio un'altra analisi. La mia 
idea è che qualcosa sta succe­
dendo. Solo che non nesco a 
capire verso dove si cammina; 
che cosa c'è sotto, insomma, 
Perché anche dire socialde­
mocrazia, non so cosa voglia 
dire non è che le socialdemo­
crazie non siano in crisi, oggi, 
O che non abbiano le loro dif­
ficolta» in realtà, più che di 
socialdemocrazia, il congres­
so comunista sta discutendo 
di alternativa.,. «SI, ma questo 
lo faceva anche pnma, fi pun* 
to vero è che oggi lo scontro si 
gioca tutto fuon dei modelli 
politici tradizionali La com­
petizione e il confronto non 
sono più tra sistemi diversi, 
ma sul modo di rìd [segnare 
uno stesso sistema, di trovare 
un modello di democrazia più 
efficiente. Ed e più difficile: 
perché non è che l'alternativa 
sfa tra la democrazia e un'al­
tra cosa. Questa è una scelta 
che il Pei ha fatto molti anni 
fa.» 

È un modo, più sottile, per 
dire comunque che l'alternati­
va è «roba vecchia»? No, il lea* 
der de che in passato più ave­
va ragionato sulla teoria del* 
l'alternanza alla guida dei go­
verni usuila necessiti df una 
riforma-del sistema politico, 
non tó'dtee. Anzi, ora ripete: 
«L'ho già 'spiegato, -to' dico di 
nuovo; io credo che l'alterna­
tiva sia sempre più nelle cose, 
e che diventi ipotesi sempre 
più vicina. Vedo che c'è qual­
cosa che si logora, che non 
regge più, che cresce la richie­
sta di un ricambio, cresce. 
Poi. quanto più II Pel non è 
comunista - e quasi non lo è 
più, ed * per questo che non 

Ciriaco De Mita 

hanno senso gli inviti a cam­
biar nome' perché uno è 
quello che è, non quello che 
si chiama - quanto più li Pei 
non e comunista, più l'alter­
nativa diventa possibile. Arai, 
io quasi mi auguro che sia vi­
cina... nonostante tutto: nono­
stante le differenze e le divi­
sioni tra Pei e Psi». 

Non è la prima volta che De 
Mita teorizza cose cosi. Per 

averlo fatto, > in precedenza, 
qualcuno nel suo stesso parti­
to lo accuso, - ironizzando: 
vuol passare aUa storia come 
il leader che ha portato la De 
all'opposizione. Nulla di tutto 
questo, naturalmente. E l'osti­
nazione con la quale difende 
oggi il suo governo è li a di­
mostrarlo. «No, non è che io 
voglia la De all'opposizione. 
Ma credo che non c'è ricam­
bio vero di classe dirigente se 
non dopo la sconfìtta di qual­
cuno, dopo che qualcuno ha 
perso. E poi sono curioso di 
vedere come governeranno, 
gli altri, dopo,.. Perché non è 
che ci siano molti modi di go­
vernare. Per esempio tagliare 
le spese inutili è un problema 
che oggi ho io, ma che doma­
ni avrebbero anche altri». Già: 
ma non è appunto nella scel­
ta del dove e del come taglia­
re che due governi possono 
essere diversi* Per esempio, 
presidente: dalla tribuna del 
congresso comunista Ingrao 
ha detto che questo è un go­
verno che vuol far pagare i ri­
coveri in ospedale e non ha 
pensato di tagliare una sola li­
re alle spese militari., «No. la­
sciamo stare: quella è propa­
ganda. L'Italia è uno dei paesi 
che spende meno, in questo 
settore, Tuffai più 11 problema 

• • • 

è vedere come si spende, l'ef­
ficacia degli investimenti. Per­
sino Gorbaciov, quando l'ho 
incontrato a Mosca, mi disse: 
vi state muovendo utilmente e 
bene, lavoriamo assieme per 
la pace.. » 

Mentre cala il buio, s'è fatta 
ormai vicina l'ora del «faccia a 
faccia» con Bettino Craxi Pre­
sidente, perché 11 leader so­
cialista ha commentato con 
tanta''asprezza il discorso dì 
Occhetto? Forlani ha detto- è 
per l'insistenza comunista sul­
la nforma elettorale. Qualche 
altro ha sostenuto: si è sentito 
colpito dall'invito a uscire dal­
la «casa comune» con Forlani. 
A lei che pare? «Intanto mi 
chiedo che senso abbia parla­
re di casa comune con Forla­
ni. La scelta socialista è per 
un'alleanza di governo, e non 
è una scelta nuova. Poi, non 
lo so... Vede, Craxi non si sof­
ferma granché sulle Ideologie, 
è un leader molto concreto, è 
fatto cosi. Io non credo che 
oggi ntenga utile troppa vici­
nanza col Pei. Anzi, credo che 
pensi che gli convenga tener­
lo a distanza. E poi lui, tra tutu 
i socialisti, mi pare il più anti­
comunista. E non da ora, sa? 
È un fatto di cultura, di espe-
nenze, di formazione politi­
ca» 

Forlani Seduta Occhetto 
e incontra gli ospiti cinesi 
M ROMA È arrivato mentre stava parlando 
Ingrao. Era uno di quegli «Interventi importanti. 
che II nuovo segretario della Oc, Arnaldo Forla­
ni, ha voluto ascoltare dirlAounente. Cosi do­
vendo Incontrare la deterjrfóone cinese pre­
sente al congresso coiminbta, Ita (issato l'ap­
puntamento dlrelumijntSlVpalaegr: .A loro. In 
compenso, risparmio II tràffico del centro di 
Roma*. È stata anche l'occasione per un saluto 
con Occhetto. Il segretario comunista ha rag­
giunto il leader de alla tribuna degli ospiti e gli 
ha latto gli auguri per la recente elezione For­
lani li ha ricambiati in anticipo sulla concluso­
ne del congresso, >Ho espresso - ha poi detto 
al giornalisti - una aorta di solidarietà sindaca­
le, di classe al segretario del partito di maggiore 
contrapposizione «Ila Oc. 

Dopo l'Incontro con Song Ring, membro del- , 

l'ufficio politico del Partito comunista cinese 
("Speriamo di vederci al più presto, a Roma o 
a Pechino., ha detto Forlani; e il dirigente cine-

•ae4ia fiàposto: «Saremo lieti di averla nostro 
» rMt |à Pechino*), il segretario de è tornato in 
sala; perseguire gh interventi di Picchioli. Tren-
tin e'Nftptfìiiarn. Alla fine ha commentato che 
quelkrcoihunista «è un congresso sul quale bi­
sogna riflettere con serietà.. Per il leader de le 
assise comuniste «sprimono più inquietudine 
di quanto non voglia far credere.. E ha aggiun­
to «La crisi del Pei c'è, e questo emerge dal di­
battito. Ci sono valutazioni diverse, prospettive 
che possono divergere' anche in modo abba­
stanza accentuato e noi siamo interessati a co­
noscere bene come questo processo di revisio­
ne si svolgerà e dove porrà approdare. Per­
che? «E buona regola della politica conoscere 
bene sia gli amici che gli avversari.. 

Unav 
s t r * 
generala 
dcMer r» 
del Palatto 
dello Sport 
durante 
la seduta 
«4 leti 
mallina 

Trentin e i diritti del lavoro moderno 
Sono stati due, in particolare, i grandi temi toccati 
ieri dai segretario generale della Cgil Bruno Tren­
tin nel suo intervento al congresso del Pei. Il pri­
mo, ricordando la vicenda del fisco, è stato quello 
di indicare le cose concrete - le riforme - come il 
terreno più proficuo per la ricomposizione unita­
ria della sinistra politica e sociale, il secondo il ri­
lancio della centralità del lavoro subordinato. 

MARCELLO VILIARI 
/ • ROMA. L'unità delle tome 

progressiste si può sperimen­
tare sul terreno delle cose 
concrete. Questo è il messag-

Sio che il segretario generale 
ella Cgll Bruno Trentin ha 

lanciato dalla tribuna del con-

Sresso del Pel. La vicenda del 
sco è, da questo punjo di Vi­

sta, densa di significati. Non 
soltanto i risultati ottenuti sulla 
riforma fiscale hanno segnato 
una prima tappa nel recupero 
di capacità di progetto e di 
iniziativa delle tre confedera-
«Ioni sindacali -* ha detto 
Trentin - ma, olire a riconfer­
mare l'Inestimabile valore del­
l'unita sindacale, hanno rap­
presentato qualcosa In più; la 
riconquista, su una grande 

questione di interesse genera­
le, di un'autonomìa culturale 
e politica delle confederazioni 
e la riapertura di un dialogo 
fra sindacati e forze politiche 
democratiche, in particolare 
con i due grandi partiti della 
sinistra, superando in concre­
tò vecchie divisioni dei compi-
•ti e separazioni fra le forze 
che compongono la sinistra 
politica e sociale. * 

Dunque se motivi politici 
contingenti o le polemiche 
sulla storia del movimento 
operaio possono dividere, le 
riforme possono unire, com­
pattare il fronte che deve fare i 
conti « con la reazione di ri­
getto, con la controffensiva 
delle forze moderale e con­

servatrici che vogliono svuota­
re con l'attacco indiscnmmato 
agli investimenti pubblici e al-
1 occupazione, con le sciabo­
late alla spesa sociale con 
l'attacco ai diritti contrattuali 
dei lavoratori del pubblico im­
picco gli stessi risultati conse­
guiti negli ultimi mesi» 

In sostanza, di fronte al ten­
tativo, partito già all'indomani 
dell'accordo sul fisco fra go­
verno e sindacati* dì bloccare 
quel parziale passo avanti ver­
so una riforma fiscale - come 
aveva detto In altre occasioni 
Trentin la restituzione del fi­
scal drag costringe il governo 
a rivedere la struttura del pre- ' 
llevo - il Psl dovrà scegliere da 
che parte stare. Misurarsi sulle 
cose concrete toglie alibi ai 
socialisti, è stato detto da nu­
merosi interventi a questo 
congresso. Trentin, parlando 
della vicenda dei fisco, ha co­
si indicato un tema qualifican­
te. su cui le forze, politene e 
sociali, realmente riformiste 
potranno ritrovarsi. 

Interrotto diverse voile da 
applausi, il segretario della 
Cgil ha poi affermato; «Condi­
vido (a relazione di Occhetto 
quando sottolinea che il prin­
cipio democratico rappresen­

ta in concreto un programma 
politico e che il nostro impe­
gno soenlista non rinvia più a 
un progetto da reah?zarsl in 
un altro momento della sto­
ria» Dunque non sepanamo 
la battaglia per la democrazia 
da quella per la realizzazione 
degli obiettivi di emancipa/io­
ne «Il compagno Craxi è pro­
prio sicuro che si tratta di co­
se vecchie, d| un logoro conti­
nuismo? Non dico per il Pei, 
ma per lo stesso partito socia­
lista e per l'intera sinistra eu­
ropea?», ha affermato Trentin. 
«Penso invece che il logoro 
continuismo di queste forze 
della sinistra risieda proprio 
nell'avere per lungo tempo ri­
mosso, con il fastidio di chi 
guarda alla stanza dei bottoni, 
unasceltadi questa natura». 

Trentin poi ha affrontato un 
tema di grande interesse, 
quando ha affermato di non 
pensare affatto che il lavoro 
subordinato e oppresso abbia 
perso una sua valenza teorica 
e una sua centralità. «Credo 
anzi - ha detto - che il pieno 
recupero da .parte della sini­
stra delia cultura dei diritti in­
dividuali, il rifiuto di imprigio­
narla nello spazio angusto del 
conflitto redistributivo, di mer­

cificare questi diritti, di marci­
re in qualche modo la rinun­
cia al loro esercizio pieno e 
progressivo, abbiano ridato 
nuova centralità alla questio­
ne del lavoro» 

I delegati hanno apprezzato 
l'introduzione nel dibattito di 
questa tematica che era rima­
sta, sino a quel momento, un 
po' in ombra II lavoro al cen­
tro dell'iniziativa della sinistra, 

. dunque. Ma in che modo? «La 
' lotta incessante sul pianoco 

ntrattuale, legislativo, culturale 
per l'umanizzazione del iàw> 
ro, per ricondurre cioè tutti i 
lavori alla dimensione,ai vin­
coli e alle compatibilità della 
persona, per riconciliare,.an­
che per quella via, l'uomo con 
la natura, la salute e l'ambien­
te con un lavoro che può ri­
conquistare un senso non nel­
la retorica: socialista, ma nella 
vita quotidiana». 

L'emancipazione quotidia­
na dei lavoratori e delle lavo­
ratrici in carne ossa, cosi co­
me indicata da Trentin, pud 
costituire, dunque, quei filo 
concreto che salda, nella bat­
taglia politica de) Pei e della 
sinistra, politica e sociale, il 
rosso con il verde, come affer­
mato in mattinata da Pietro In­
grao. 
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Del Turco: «Troppe liti col Pà 
Dimenticate ciò che ci unisce» 
Del Turco è preoccupato per il montare delle pole­
miche tra Pei e Psi, e muove una critica al congres­
so dei comunisti: parlate poco di come proseguire 
la battaglia unitaria sul fisco per estenderla ai risa­
namento dello Stato. Il sindacato - dice - può esse­
re un laboratorio importante per la sinistra. Però il 
tempo dell'alternativa non è ancora venuto; semmai 
in discussione è la guida democristiana del governo. 

AUCRTOLSISS 
WB ROMA "Ma quando, parla 
Bruno?-. Ottaviano Del Turco 
arriva nella tribuna degli ospiti 
del congresso nella tarda mat­
tinala. Vuole ascoltare l'Inter 
vento di Trentin. Intanto 
chiacchiera con Duccio Tram-
badorì, di Rinascita. Anzi ai fa 
fotografare imsieme a lui, e te­
nendo tn mano bene in vista il 
numero zero con la nuova ve­
ste grafica del settimanale co­
munista Cos'è, un segnale di­
stensivo dopo le polemiche 
tra Pei e PSL che hanno ac­
compagnato la relazione di 
Occhetto? Anche, forse. Ma il 
«numero 2- della Cgil dice che 
•e per far piacere a un amico», 
al pittore che ha illustrato ia 
prima copertina della nuova 
Rinascila. È nota la passione 
di Del Turco per la pittura, an­
zi - confessa - da quel suo 
amico ci va a lezione una vol­
ta alla settimana. Lezioni di 
iperrealismo si direbbe osser­
vando la copertina, una «natu­
ra morta» dai vividi colori che 
noi avevamo scambiato per 
una fotografia. Realista in arte 
come in politica?.. 

«Perché no - risponde il sin-
dacalista - ed è per questo 
che l'andamento del vostro 
congresso mi preoccupa». Alla 
tribuna sta parlando Pietro In­
grao, e Del Turco sceglie di 
commentare solo il riferimen­

to agli, «spinelli dì Malindi». 
•Speravo che almeno di que­
sto non si parlasse, che non io 
dicesse uno come lui... *. In­
somma, anche pél Turco sce­
glie la linea della risposta po­
lemica... «Ma no. È che sono 
davvero perplesso, parlo da 
uno che lavora nel sindacato: 
temo che ai quadri intermedi 
comunisti arrivi un messaggio 
potenzialmente ,f devastante. 
C'è il rischio che si aprano 
nuove lacerazioni, proprio ora 
che sembrava avviata una ri­
cerca unitaria ricca di poten­
zialità». Ma non c'è tra Pei e 
Psi un contenzioso che è bene 
discutere apertamente? Non è 
stato proprio Craxi a riaprirlo 
sull'incontro di Bruxelles7 

«Certo che alle spalle dèi due 
partiti ci sono vari elementi di 
frizione. Ma se è vero, come è 
scritto lassù, che è il tempo 
dell'alternativa, perchè non 
valorizzare di più ciò che ci 
unisce? E penso a fatti reali, al* 
la battaglia sul fisco cresciuta 
dopo gli incontri con Craxi e 
Occhetto. C'è un importante 
lavoro da continuare qui». 

Ora alla tribuna c'è Massi­
mo D'Alema. Dice che la vera 
anomalia italiana è la collabo-
razfqne di governo tra sociali­
sti e democristiani. Chiede iro­
nicamente se Craxi vuol porta­
re nell'Intemazionale sociali­

sta Gava e Donai Cattin. «Que­
sta - sbotta Del Turco - è dav­
vero una battuta banale». Perù 
D'Alema dice anche altre co* 
se Che è finita l'era delle am­
biguità tra De e Pei, che l'alter­
nativa è una scelta netta. Del 
Turco non ha proprio niente 
da nmproverue ai suo partito? 
«È vero. Riconosco che il ta­
glio con le pratiche consocia­
tive, col compromesso storico 
strisciante è una novità impor­
tante di questo congresso. Oc-
chetto però ha fatto 1 compli­
menti a tutti, e polemiche so­
prattutto col Psi», Ma non è il 
Psl che oggi rifiuta l'alternativa 
e rimane al governo con For­
lani e De Mita? E condivide 
questa politica di governo? 
•Non sono tra quelli che rifiu-. 
tano questo terreno di con­
fronto Ne discuteremo al con­
gresso socialista II punto è co­
me stare al governo, come im­
pedire alla De di essere la ma­
lattia di questo paese e di con­
siderarsi 

contemporaneamente anche 
la medicina*. 

La chiacchierata con Del 
Turco è interrotta spesso. È 
l'unico leader sindacale di 
spicco presente. Arriva Forlani 
e la stretta di mano è accom­
pagnata da un scambio di bat­
tute calcistiche. Poi. pnma di 
salire alla tribuna, viene a sa­
lutarlo Bruno Trentin. C'è da 
discutere in queste ore la vi­
cenda dei portuali genovesi, 
Passano Vincenzo Visco e Fi­
lippo Cavazzuti: un veloce 
scambio di opinioni e infor­
mazioni sulle intenzioni del 
governo. C'è un nuovo docu­
mento sul «tagli*? Ci sarà un 
incontro coi sindacati7 «So che 
vedranno la Confindustria -
dice Del Turco - spero che 
non si dimentichino di noi!*. 

Arriva anche Giorgio MacckX-
ta. «Noi sindacalisti - lo saluta 
Del Turco - votiamo per te «I 
posto di ministro del Tesoro 
nel governo ombra,,.». SI paria 
di fìsco, di leggi e decreti, fi un 
piccolo squarcio sulla densità 
e urgenza dei problemi che ha 
di fronte, qui e subito, la sini­
stra sociale e politica. 

Ora per la prima volta il sin­
dacalista applaude. Al micro­
fono del Palaeur c'è il segreta­
rio generale della Cgil. Parte 
proprio dal risultati della bat­
taglia fiscale, denuncia il peri­
colo di una controffensiva mo­
derata, l'esigenza per la sini­
stra di affrontare la crisi detto 
Stato sociale. «Ecco - esclama 
Del Turco - questa è la chiava, 
Quali forze aggregar» per af­
frontare questa battaglia? Mi 
aspettavo che il congresso di­
scutesse di più di q u o t a La 
lotta per l'equità fiscale Ve, 
proseguita per l'etticienM e il 
risanamento dello Stalo. È un 
banco di prova per l'alternati­
va. Ne ridiscuteremo alla con­
venzione programmatica della 
Cgil. Il Pel sbaglia se pensa dì 
poter surrogare il sindacato, 
ma il sindacato può essere un 
laboratorio importante per la 
sinistra. Il discorso di Trentin 
lo tiene sopra, non fuori, della 
mischia». Ma torniamo un mo­
mento al Pa: l'incapacità del 
pentapartito di affrontar» (.av­
vero il risanamento non consi­
glia di lasciare questa maggio­
ranza? «No. | tempi non sono 
ancora maturi. Del resto lo di­
mostra proprio 1) vostro con­
gresso, Piuttosto « Il pentapar* 
tuo a guida democristiana che 
sta dimostrando di non saper 
gestire il risanamento.., », Chis­
sà se sentisse Forlani: non giu­
dicherebbe questa battuta più 
surrealista che Iperrealista? 
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POLITICA INTERNA 

PClW 
La sorpresa ai delegati: attraverso due grandi video 
hanno rivolto il loro saluto il leader sovietico, 
il sindaco della capitale dell'Amazzonia Neto, 
il dirigente dell'Olp Abdo Rabbo e Voigt della Spd 

Parla Gorbaciov dal maxischermo 
L'ultimo a prendere la parola ieri mattina è stato Mi-
khail Gorbaciov Sala attentissima, sui due grandi 
schermi compare l'immagine del segretario del Pois 
che, senza tanti preamboli, inizia il suo intervento -
•Cari compagni » - proprio come un delegato alla 
tribuna Due soli applausi, all'inizio e alla fine Ma 
molti di più ne avrebbe avuti se alla potenza della 
tecnologia si tosse aggiunto «il bello della diretta» 

•IKKNIO MANCA 

• i ROMA È Slata una sorpre 
sa che la presidenza ha voluto 
riservare al congresso del tut 
lo inaspettata e tanto più gra 
dita A un certo punto delia 
mattinata Adalberto Minucci 
presidente di lumo ha annun 
ciato che alcuni ospiti d ecce­
zione avrebbero portato di li a 
poco il proprio saluto ai dele 
sali e agli invitati*Artur Virgi­
lio Neto sindaco di Manaus 
capoluogo dell Amazzonìa 
Yasser Abdo Rabbo del comi 
tato esecutivo dell 0|p Kar 
sten Volgi della direzione del 
partilo socialdemocratico te­
desco, e infine Mikhaii Gorba­
ciov, segretario generale del 
BCus e caj» dello Sia» sovie­
tico 

Quattro nomi quattro punii 
cardinali quattro scenari so­
ciali e politici Ira loro dissìmili 
ma tutti percorsi dallo slesso 
dio di coerenza che ha cucito 
yntero contento congressua 
te del comunisti Italiani «o-
sclenza del limite», nuova slni 
stra europea socialismo nella 
libertà e nella democrazia, di 
ritto d) Ogni popolo Ma liberta 
é alla patria 

Sul due grandi schermi col­
locati uno alle s p a l l e ^ * 
presidenza l'altro esattomeli 
le sul versante opposto, stille 
gradinate degli invjlali mentre 
in sala si attenuava la luce dei 
riflettori per consentire una vi 
sione pia nitida, sono cosi 
comparse le immagini degli 
ospiti stranieri, nell ordine ili 
cui erano stati •-annunciati 
I ultimo ma naturalmente il 
MW atteso"* stalo florl^eiovp. 
tqno asciutto svett^oRr nul 
la solenne il su» discorso 
(che /(Art)riporterà Integrai-
mente domani cosi come gli 

altri) è stato seguito con gran­
de attenzione, sia dalla platea 
che dalle gradinate 

Gorbaciov ha ringraziato 
per II modo •inconsueto! di 
quel suo intervento che pero 
- ha detto *- «rafforza in me la 
sensazione di compartecipare 
ai vostri lavori crea I effetto di 
una presenza in mezzo a voi» 
Qujndi facilmente intuendo 
che cosa in questi giorni si 
agita nella mente dei comuni-
su ma non solo del comunisti 
ha preso il toro per le corna 
•La pereslroika rivoluzionaria 
è entrata in una fase cruciale 
le elaborazioni teoriche diven 
lano la vita quotidiana della 
società» quella società che 
•non,aveva avuto da tempo 
un tale sviluppo politico « in­
tellettuale un tale scontro di 
passioni» Specie «dopo tanti 
anni di stagnazione e di limi 
(azioni» Tutlp ciò - aggiunge 
Gprbacjov - non è privo di 
contraddizioni tensioni resi 
stenze anche perché non si 
puO In un colpo solo rompere 
e gettar via il vecchio senza 
aver creato II nuovo , 

•Le novità- continua il se­
gretario del Pcus - non si af­
fermarlo facilmente perù |l 
nostro popolo è per la pere-
stroika è questa la cosa più 
importante in ciò sta li pegno 
del suo successo'» Tuttavia 
•rio! non siamo ancora soddi­
sfatti» anche se ora I insoddi 
stazione porta con sé *un sa 
no principio critico» E qui 
Gorbaciov sembra toccare 
penino la cronaca •Certo 
guando manca cultura politi 

' ca ed espenenza la critica a 
•volte, supera i limiti si trastor­
ma in una caricatura di sé 
slessa e persino in demago 
già in tentativi di attribuire al 

«Primavera 
di Praga» 

la pereslroika quello che è un 
retaggio del passato» Ma la 
peresupjka *è una cosa sena» 
e andrà avanti, senza che noi 
ci si allontani «di un sol passo 
dalla via socialista» né «di un 
sol passo dalla democrazia» 
«L unione del socialismo e 
della libertà questo è il tratto 
distintivo della pereslroika. 

Un tentativo di applauso si 
smorza subito, perché la pia-
tea non vuol perdere neppure 
una parola E le parole che il 
segretario del Pcus aggiunge 
sono di apprezzamento per 
I appoggio e la solidarietà che 
al nuovo corso sovietico ven­
gono dai comunisti «e dalla 
maggioranza degli italiani» 
Dice ancora cambiano le co­
se nel mondo cambiano in 
Urss cambiano in Europa 
persino più che in ogni altro 
luogo e cambiano anche gra­
zie alla pereslroika L Europa 
ha la possibilità di svolgere 
•urr ruolo insostituibile» per la * 
pace In tutto 11 mondo, a-\i-

* dea della*<:asa comune eujdr " 
pea non é nata a tavolino ma 
è il insultato della storia» 
•Un Europa integra dove 

ognuno conservi la propria 
originalità nazionale e una li­
bertà di scelta illimitata», sen­
za armi e ricca di solidarietà e 
collaborazione 

Mancano pochi minuti alle 
14 quando termina I interven­
to di Gorbaciov La sala stra­
colma, ha ritrovato nelle paro­
le del leader sovietico (ram­
menti dei discorsi che in pre­
cedenza dallo schermo aveva­
no pronunciato altn ospiti, 
pur cosi diversi fra loro Vo­
gliamo un Europa democrati­
ca, pacifica, ove ci sia giusti­
zia sociale e rispetto della na­
tura *- aveva detto il socialde­
mocratico Volgi - «Una sini­
stra europea che vuol cambia­
re I Europa deve essere pronta 
a cambiare® se Stessa» aveva 
aggiunto Oltre i confini geo­
grafici, oltre 1 confini politici 
•Spd e Pei fanno parte ambe­
due, della sinistra europea» E 
In conclusione, «L contenuti h 

'che abbiamo in comune si àc 
crescono sempre di più, e ciù 
cip oggi-alatilo in comune 
è più importante di ciò che 
oggi ancora ci divide» 

Non é stato poi davvero 

moltodiveiso I auspicio di Ar­
tur Virgilio Neto, sindaco dì 
Manaus, il capoluogo di quel­
la Amazzonìa nella quale un 
imperialismo vorace e inesau 
sto distrugge ogni anno fore­
ste centenarie per un esten 
sione pari a quella delIAu 
stria »lo sono profondamente 
convinto che verrà un giorno 
In cui il mondo sarà senza 
frontiere, in cui sarà impossi 
bile lo sfruttamento cnminale 
delle risorse» E dice di tornare 
un po' rassicurato in Brasile il 
sindaco Neto, perché il pae­
saggio politico nel quale si è 
mosso qui è meno arido e 
aspro di quelle sue spianate 
amazzoniche 

Cosi come nuova fiducia di 
chìcut-i o di aver tratto anche 
da questo congresso I rappre­
sentanti del popolo dell mlifa-
da la difficile eroica lotta dei 
palestinesi senza patria Co­
stringere Israele alla pace te-
nerc «ubilo la conferenza In 
temazionale pacificare quel 
tremendo teatro di guerra (E 
un grande commosso applau­
so accoglie anche le parole di 
Yasser Abdo Rabbo 

Mlynar. «Non danno il visto a Dubcek? 
Temono l'attualità della Primavera» 
UQ scelte che il flqi va compiendo, nell'orizzonte 
delta sinistra europea, rappresentano «un fatto di 
grande rilievo, anche per la perestrolka di Gorba­
ciov e quindi per tutta l'Europa dell'Est» Cosi & 
^pjrìme Zdenek Mlynar, l'alto dirigente, comunista 
cecoslovacco esuje a Vienna dal '68, presente fin 
dall'inizio ai lavori del 18 Congresso del Pei Nuo­
ve voci PubCek ancora senza visto per l'Italia 

SILVIO TRIVISANI 

~m ROMA Allo magro, un 
SOrrlsp dc-lce Zdenek Mlynar 
hon si agita mal quando parla 
e il suo cecoslovacco ti arnva 
morbido e cantilenante lojn 
centriamo nel corridoi del pa 
laour a) le/mine dell interven­
to di Ingrao èqui a! congres­
so ospite è giunto venerdì da 
Vienna dove vive Nel 1968 
era membro delia segreteria e 
della presidenza del partilo 
comunista cecoslovacco Qggi 
insegna Scienza defle politica 
intemazionale ali università dì 
Innsbnick 

Circola h notizia che anche 
itaroalttna ad Alexander 
Dubcek ila stato rifiutato U 
permei» di venire In Italia 
per assistere «1 lavori del 

' congres» 
Credo che questo fatto sìa l ul 
tenore testimonianza, che no* 
nostante le dichiarazioni nla 
sciate dalle autorità cecoslo­
vacche Dubcek non è assolu 
lamento una persona priva di 
importanza e significato La 
ragione dei no sta tutta nella 
paura che la sua presenza al 
congresso voglia dire i) ricono 

scimento della Primavera di 
Praga quale componente at­
tuale della sinistra europea 
Sarebbe la fine per lutti quei 
discorsi bugiardi sulla contro-
nvoluzione 

Un tegno che In Cecoslovac­
chia non al muove nulla? 

No sta soltanto a significare 
che in Cecoslovacchia ii movi 
mento è bloccato proprio per 
che alla direzione del paese ci 
sonp ancora coloro che per 
venti anni hanno sistematica 
mente soffocato e represso 
ogni aspirazione al cambia­
mento 

Che ovviamente non pud 
prescindere da una fiabill* 
fazione deTtf. 

Certo è un presupposto indi 
spensabile esattamente come 
grazie alla perestrojka in Urss 
si rivedono tutti quei periodi 
storici in cui le aspirazioni alta 
democrazia vennero soffoca 
te 'Si cntica il brezneyismo* A 
quel periodo appartiene 1 in 
vasione di Praga 

In Un­
gheria, dove Kadar se n'è 
sudato e si riflette sul '56... 

SI La revisione del giudizio sul 
'56 è il presupposto per aprire 
un dialogo tra verace e socie­
tà Come in Polonia il dialogo 
è diventala possibile solo 
quando Solidamosc è statò n " 
conosciuto come partner 
Nessun dialogo politico è pos­
sibile se si insiste sulle menzo­
gne 

È lo Bulgaria, Germania Est 
a tuo giudizio cosa succe­
de? 

In Bulgaria assistiamo ad alcu 
ni cambiamenti realizzati dal 
1 alto, sotto il segno della con 
tinuita e senza nessuna spetta 
cotanta come la Bulgaria fa da 
40 anni In Germania Est la si 
tubazione è peculiare qui cam 
biamentQ e divisione del pae 
se si intrecciano Per assurdo 
si potrebbe dire che qualsiasi 
nforma in Germania Est n 
guarda anche la Germania 
Ovest La teoria della -lotta di 

classe a divello intemazionale» 
ha legittimato la Germania Est 
a difendere I esistenza de) pro­
prio Stato Oggi questa tepna 
viene dichiarata ufficialmente 
superata E allora? L'unifica­
zione non è certo all'orizzonte 
e comunque nguarda anche 
la Germania Ovest, Diventa 
quindi difficile accettare la pe 
rcstrojka 

E to Ronzala?; 
È la conservazione di un regi­
me stalinista, come in Alba­
nia Ma in Romania vi è un 
rapporto diretto anche con la 
stona di quel paese Autocrati 
ca e, a momenti fascista 

Un processo di riforme In 
questi paesi pero è derisivo 
anche per la perestrojka di 
Gorbaciov. 

Per ora la perestrojka si è limi 
tata a segnalare I esistenza del 
problema Gorbaciov dice fa­
te voi Ma in questi anni 1 ege­
monia sovietica ha soffocato 
qualsiasi tentativo di autono 
mia per cui i partiti comunisti 
di questi paesi sono degenera 

u al punto da essere incapaci 
di esistere JVorjsoio sul piano 
politico, ma) anche sul piano 
economico Non sanno cosa 
fare È un processo appena 
inizialo e solo iti futuro valute­
remo cosa significhi perestroj­
ka a Praga, Varsavia e Buda­
pest, sapendo però che si trat­
ta di un problema decisivo per 
la pereslroika stessa, stretta­
mente legato alla soluzione 
che verrà data alla difficile 
questione delle; nazionalità in 
Urss. 

EwIcoiigreasodelPdcoaa 
dici? 

La scelta dei comunisti italiani 
di partecipare corife protago­
nisti al processo di formazione 
della sinistra europea è un fat­
to di grande nlievo anche per 
la perestrojka e quindi per tut 
ta 1 Europa dell Est A mio pa­
rere oggi la sinistra occidenta­
le deve proporsi come forma­
zione articolata di comunisti 
socialisti socialdemocratici 
ecologisti, insomma una cor 
reme di tendenze democrati 

che che sappia essere partner 
delle sociatà di tipo sovietico. 
in modo che il dialogo non sia 
più limitalo agli Stati, ai gover­
ni, ai singoli partili, ma sìa <"** 
fogo, confronto, scambio tra le 
componenti democratiche 
delie diverse società Se ali in­
terno della sinistra europea ed 
occidentale si affermerà il plu­
ralismo delle opinioni che ap­
partengono alla stessa sinistra, 
questo potrà aiutare I affer­
marsi di un socialismo plurali­
stico 

TI ha colpfto qualche faiter-
vento durante D congresso? 

SI quello di Cuperlo domeni­
ca L impressione che ne ho 
ricevuto è stata quella di un 
Pei vitale fresco Benché il Pei 
abbia un passato che appar­
tiene alla problematica stona 
del movimento comunista, 
non resta fermo e non si chiu­
de su se stesso a guardare e n-
guardare il proprio passalo, 
ma dispone di forze vive capa­
ci di guardare aVanti e che vo­
gliono andare avanti 

La commissione Europa 
Il congresso si limiterà 
a votare gli indirizzi 
del programma elettorale 
•al ROMA. Il diciottesimo 
congresso non varerà il pro­
gramma dei comunisti italiani 
per le elezioni europee, ma 
voterà un documento di indi 
rizzo generale La commissio­
ne Europa del congresso ha 
deciso che i dodici punti più 
specific e che entravano. 
punto per punto nel merito 
hanno bisogno di approfondi­
menti ultenon Parecchie in 
fatti sono state le parti del do­
cumento, approntato dall'uffi­
cio del programma, messe in 
discussione da una grande 
quantità di interventi Fra le al­
tre cntiche sono risultate de­
cisive, per consigliare una n-
scrittura quelle di Antonio 
Pizzmato «Per quanto riguar­
da le politiche del lavoro - ha 
osservato - occorre tenere 
meglio in conto le elaborazio­
ni recenti e recentissime del 
sindacati italiani ed europei» 
Anche Luciano Barca ha tro­
vato insufficiente il modo in 
cui veniva trattato il problema 
del nucleare. Ha osservato 
che una cosi complessa que­
stione meritava un capitolo a 
parte del programma e non 
poteva esaurirsi in un sottoca­
pitolo della questione am­
bientale Livia Turco ha latto 
una sene di osservazioni sul 

TomSawyer 
«Questo Pei 
è utile 
ai laburisti» 
M ROMA. Tom Sawyer, della 
Direzione del Partito laburista 
britannico ritiene che »ta rela­
zione di Cicchetto ha centrato 
il suo obiettivo di rendere pia 
unito il partito, e il congresso 
sta riuscendo ad elaborare un 
nuovo tipo di autonomia per ii 
partito che potrà còntnbuire a 
guidarlo attraverso gli anni 
90» Gli aspetti intemazionali 
•sono stati impostati molto be­
ne dal congresso», -siete più 

t bravi, di .noi nell affrontare tut-. 
ila una sene di problemi inter­
nazionali, ad esempi» l'Euro­
pa, il resto del mondo, I Urss, 
le questioni della dilesa 11 
Partito laburista - insiste Saw-
yer - ha molto da imparare 
dall esemplo del Pei Dei resto 
il Bei è molto vicino agli altri 
paesi socialisti dell Europa» 
Mentre il »gran problema» che 
ha di Ironie il Pei, dice il din-
gente laburista, e quello di 
una (maggiore unità col Psi» 
Per risolverlo suggerisce «un 
approccio morbido» 

modo in cui veniva posto nel 
documento il problema della 
differenza sessuale Accanto a 
queste alcune richieste di 
maggiore precisione su tutto il 
capitolo della politica del di­
sarmo, della politica moneta­
rla e fiscale, di alcune grandi 
questioni ecologiche Valga 
per tutti I esempio delllnqui 
namento dell Adriatico, del 
rapporto fra questo e I Inqui­
namento del pia grande nume 
italiano il Po Ci sono stale 
poi alcune discussioni riguar­
danti anche la stesura, dal 
punto di vista formale, del do­
cumento Osservazioni anche 
queste che hanno consigliato 
di andare ad Una pia allenta 
riscrittura del tutto E alata In­
vece approvata dalla Commis­
sione la parte pia generale, ri­
guardante gli indirizzi, che va 
dalla scelta di battersi per una 
Europa unita all'alternativa. 
Sarà questa parte, peraltro 
ampiamente contenuta anche 
nella relazione di Cicchetto e 
nei documenti congressuali, 
ad essere votata dal delegati 
Per il programma, per i dodici 
punti pia specifici, invece -
questa la decisione della com­
missione - occorrerà prolun­
gare il dibattito 

«Rude Pravo» 
Accuse 
a Occhetto 
«Dà voti» 
• FRAGA. L'organo ufficiale 
cecoslovacco faide A m o il 
occupa del congresso del Pei 
accusando tra I altro. Achille 
Occhetto di -mettere i voti» ad 
alcuni paesi socialisti, in parti­
colare la Romania, per il suo 
•immobilismo chiuso», e la 
Cecoslovacchia, ila cui ferita 
deve essere rimarginala», 

Rude Pmx> scrive che n* 
Occhetto né i giornali italiani 
hanno accennato al fatto c i » 
- è questa la terminologia del 
giornale cecoslovacco -• nel 

m D»bJ** lu M maggior re­
sponsabile del fallimento del 
programma o^iìicp nato dal 
Plenum del gennaio e che og­
gi egli -non rappresenta alcu­
na forza politica reale», 

Il giornale riporta poi In bre­
ve due considerazioni conte­
nute .nella relazione di Oc­
chetto, riferite luna alla sua 
speranza che la perestro|lu» 
sovietica abbia successo e l'al­
tra ali impegno del Pei a rag­
giungere I unità dei comunisti 
con i socialisti e tutte le forze 
nformatnci 

Guidoni del Ps francese 
«Il vostro nuovo corso 
tappa molto importante 
per la sinistra europea» 
• ROMA. Pierre Guidoni, 
membro della segreteria del 
Ps francese è da ten al con­
gresso Quale g> dizio dà il 
suo partito del muovo corso» 
de) Pei9 ti socialisti francesi -
risponde ali agenzia Dire - se­
guono con molto interesse la 
nflessione del Pei Abbiamo 
rapporti antichi e solidi ci in-
contnamo spesso e quindi 
non e 6 per no) sorpresa per 
questo nuovo corso Ritengo 
che segni comunque una tap­
pa molto importante per I Ita­
lia ma anche per I insieme 
della sinistra in Europa» Pre­
sto probabilmente entro la 
pnma metà di aprile annun-

Botta e risposta con Jakovlev su Europa ed Est 
•L Europa ha vinto nella coscienza il tempo della 
guerra e delle divisioni, il futuro è nella pace e nella 
cooperatone economica» È il messaggio che Ale-
xandr Jakovlev, capo delegazione del Pcus al con­
gresso del Pei, ha rilanciato nell'auletta dei gruppi a 
Montecitorio in un botta e risposta con giornalisti e 
osservatori Su Dubcek dice -Preferisco non parlare 
di problemi che nguardano un altro partito » 

BRUNO MISERINDINO 

a Aleksandr Jakovlev ospite del Pel per il 18 Congresso 

• ROMA La convertibilità 
del rublo' «Si è un problema 
ali ordine del giorno stiamo 
lavorando a questo obiettivo 
che per noi è fondamentale» 
Verranno resi pubblici i bilan 
ci delta difesa sovietici' «Pen 
slamo di farlo quanto prima 
se ne discuterà al prossimo 
Soviet supremo in una apposi 

ta commissione» Comincia 
cosi nellauletta dei gruppi 
parlamentari di Montecitorio 
davanti al presidente della Ca 
mera Nilde lotti e a deputati 
diplomatici osservatori il bot 
ta e risposta di Aìexandr Ja 
kovlev braccio destro di Gor 
baciov presidente delta com 
missione intemazionale del 

Pcus e delegato di questo par 
(ito al congresso del Pei Un 
appuntamento significativo 
organizzato dal Cespi e intro­
dotto dal senatore comunista 
Giuseppe Boffa che ha avuto 
un filo rosso I Urss - ha ncor 
dato il numero due del Pcus -
ha interesse a stringere t tempi 
della distensione ha voglia di 
aprire i mercati di superare 
«divisioni e cortine di ferro» 
ha voglia di scambi commer 
ciaii ed economici «Perché -
ha spiegato - Mosca guarda 
alt Europa come una casa co­
mune Che lo diventi non è 
più un utopia Siamo su un 
valico dietro ci sono le armi 
davanti e è la pace L Europa 
di cui ci sentiamo parte cultu 
Talmente ha sconfitto il tem 
po della guerra e delle divisio 
ni nella sua coscienza Forse 

non e è ancora abbastanza fi 
ducta reciproca tra le due par 
ti del continente ma è chiaro 
che non possiamo più avere 
uno sviluppo parallelo e sepa 
rato» 

Ed ecco le domande in Po­
lonia e Unghena le cose cam 
biano pare che questi paesi 
possano addirittura uscire dal 
Patto di Varsavia È davvero 
superata la "dottnna Breznev» 
della sovranità limitata' Jakov 
lev «Non faccio profezie an­
che in Italia negli anni Settan­
ta si parlava di uscita dalla 
Nato ma questo non è awe 
nuto In realtà in quei paesi è 
in atto un processo naturale e 
democratico abbiamo un 
rapporto ottimo con i dingenti 
di quei paesi non vedo nulla 
di catastrofico in quanto sta 
accadendo Noi pensiamo 

che ognuno debba nsotvere i 
propn problemi Quanto alla 
cosiddetta dottnna della so­
vranità limitata non (abbia­
mo inventata noi non la co­
nosco» Poi aggiunge «E co­
munque sa io ero ali estero 
(Jakovlev è stato ambasciato­
re in Canada ndr)» 

Arriva la prima domanda su 
Praga Cosa pensa dell inter 
vento sovietico in Cecoslovac­
chia del 68' Jakovlev si limita 
a dire «Questa domanda per 
la venta non la capisco Cosa 
pensa che io possa o debba 
nspondere a questa doman 
da'» 

Un giornalista chiede il se-
gretano del Pei Occhetto ha 
chiesto che sia restituito 1 ono­
re politico a DubCek lei si as 
socia a questa nehiesta' Ja 
kovlev risponde sorridendo 

«Io le ho già dato un intervista 
I altro giorno, perché non me 
lo ha chiesto allora?* Poi ag­
giunge «Quando si parla di un 
terzo partito preferisco tacere 
piuttosto che parlare» 

Ultime domande, le pro­
spettive dei disarmo e il ruolo 
dell Italia nel processo di di­
stensione Jakovlev si dichiara 
ottimista nonostante tutto «È 
difficile dire che sia sulla drnt* 
tura d arrivo qualche nuovo 
accordo-afferma La dirigen­
za americana, del resto si tro­
va in una situazione di ' time­
out , sta prendendo tempo, 
tuttavia è positivo che non ab­
bia annunciato cambiamenti 
di rotta nspetto al passato I 
rapporti tra noi e loro sono 
molto attivi anche se molti 
problemi restano la flotta mi 
tifare i mìssili sui sommergibi­
li dato che gli americani a 

eia Guidoni, Occhetto « Mail* 
roy avranno «un «rande In­
contro a Parigi» raggiunge 
«Ce una convergenza auspi­
cabile a livello europeo tra 
tutte le forze di sinistra, che 
condividono gli stessi valori e, 
nell essenziale, ali slessi obiet­
tivi Le forme dì questa con­
vergenza dipendono dalla 
dialettica della vita politica, e 
non da questo o quell incon­
tro formale Non sono certo 
che occorra accelerare in mo­
do volontarista un movimento 
che deve trovare le-sue forme 
proprie che non sono obbli­
gatoriamente le forme tradi­
zionali della diplomazia di 
partito» 

questo proposito hanno del 
dubbi sul controlli Poi c e il 
problema delle armi chimiche 
e di quelle strategiche Non 
e è ancora una completa fidu­
cia reciproca ma siamo otti­
misti Quanto ali Italia - con­
clude Jakovlev - non perche 
sono ospite del vostro paese 
ma devo dire che i dirìgenti 
italiani sono tra i più costrutti­
vi per la pace C è cojnprerwi 
one reciproca tra noi E una 
dimostrazione si £ avuta pn> 
pno con 1 aiuto meraviglioso 
che dati Italia ci è venuto per 
la nostra Armenia. ( nostri rap­
porti bilaterali si sviluppano 
bene» Un ultimo accenno alla 
perestroika «Aiuta la pace e 
1 intera Europa noi prosegui­
remo su questa via indipen­
dentemente dagli umori con 
cui viene accolta. Dei resto * 
dice - non ha alternativa» 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

P C I ' * ' 
Domani il congresso discuterà e voterà 
Referendum e «primarie» per iscritti 
ed elettori, congressi tematici, 
ballottaggio previsto per le cariche 

BKT1-"* 
LL. r» t * i 

Uno Statuto tutto nuovo 
e nasce il partito di diritto 
Il nuovo Statuto affronta il giudizio dei delegati. Ieri 
Piero Fassino ha illustrato, in sala, la bozza prepara­
ta dalla commissione, oggi comincia la partita degli 
emendamenti. I punti controversi: voto segreto-voto 
palese, organizzazione del Pei, modalità d i presenta­
zione di documenti congressuali diversi, Fassino-
«Questo Statuto è stato riscritto, non è un adatta­
mento di quello vecchio. » 

N ITRO SMTARO 

M I ROMA È l'aspetto che fa 
più notizia il Pei abbandona 
la sponda del «centralismo de­
mocratico» e si avventura nel 
mare aperto alla ricerca di 
una organizzazione meno fer­
rea, più aperta più democrati­
ca, Ma non 6 la sola novità. 
Olire al superamento di un 
modello di partito fondato sul­
la «cooptazione e sulla verti­
calizzazione gerarchica*, Pie­
ro Fassino fissa, nella sua pre­
sentazione ai delegati, altri 
due cardini II primo- lo Statu­
to Individua -nuovi soggetti ti­
tolari di diritti tra cui gli eletto­
ri e gli eletti» e garantisce la 
tendenziale parità di rappre­
sentanza uomo donna. Il se­
condo; si Introduce una nuo­
va costituzione dei poteri (Co­
mitato centrale, Direziono, se­
greteria) ispirata al modello 
parlamentari: «Ci è sembrato 
- dice Fassino - fosse neces­
sario, proprio mentre parlia­
mo di un nuovo corso, dotarsi 
di uno strumento diverso, 
completamento rinnovato- E 
allora vediamo questo nuovo 
Statuto, con l'avvertenza che il 
congresso, sovrano potrebbe 
modificare la bózza proposta 
dalla commissione 
Partito di Iscritti ed elettori 

Possono iscriversi al Pei 
non più solo i cittadini, ma gli 
•uomini e le donne- e quindi 
anche gli stranieri Scompare 
la vecchia figura del «presen­
tatore- die garantiva nel vec­
chio Statuto l'ingresso del 
nuovo iscritto e si stabilisce 
che olla «domanda di iscrizio­
ne» va data una risposta entro 
30 giorni, Chi ha la tessera del 
Pei non può averne di altri 
partiti né aderire ad associa­
zioni segrete C'è un articolo 
nuovissimo che garantisce i 
diritti degli elettori I quali pos­
sono concorrere alla forma­
zione dei programmi, parteci­
pare alla scelta dei candidati 
attraverso elezioni primarie, 
votare nei referendum interni 
indetti dal Pei, partecipare al­
l'attivila dei Centri di iniziativa. 
Un altro articolo prevede la 
«tendenziale» parità della rap­
presentanza tra uomini e don­
ne in tutte le sedi, istituzionali 
e dirigenti 
U nuova itni lten.. Scom­
pare la cellula e le sezioni 
(previste anche quelle temati­
che) diventano l'istanza di ba­
se del partito, Ma compare an­
che un nuovo livello tra la se­
zione e la federazione: I Unio­
ne comunale, intercomunale 
o circoscrizionale che «può» 

essere costituita e che assume 
compiti di direzione politica 
In un primo momento l'Unio* 
ne era considerata obbligato­
riamente istanza di partito ma 
le riserve espresse da molti in 
commissione hanno spinto il 
«comitato redazionale» a usa­
re, come aveva consigliato lo 
stesso Natta, una formulazio­
ne «meno drastica». Entrane 
ne'io Statuto i Centn di iniziati­
va, strutture a cui possono 
partecipare anche i non iscrit­
ti. Viene istituita nel Ce la 
Commissione nazionale delle 
donne comuniste 
I l centralismo abbandona­
to Scompare la «parolina», 
ma anche e soprattutto lo spi­
rito che ha regolato la vita dei 
partiti comunisti per settan* 
t anni E infatti il campo in cui 
più significative sono le novità 
dello Statuto è quello dei dint-
ti L'iscritto avrà diritto, oltre 
che a esprimere e sostenere 
posizioni diverse, ad 'essere 
informato sulle discussioni de­
gli organi dirigenti e sulle solu­
zioni alternative prospettate» 
(le modalità per rendere pub­
blici i lavori saranno decise 
dagli organismi), a rivolgere 
critiche all'operato politico dei 
dirigenti non più solo nelle 
«Istanze di partito*, a parteci­
pare ai referendum su temi 
particolari e a utilizzare per la 
libera circolazione delle opi­
nioni - e questa è una novità -
locati e strumenti del partito 
Ma questo significa anche, 
proprio per impedire la forma­
zione delle correnti, che è vie­
talo utilizzare locali e stru­
menti finanziati con mezzi 
estranei al partito «quando 
questi siano finalizzati al so­
stegno di raggruppamenti in­

terni e volli a condizionarne la 
politica». Resta, di conseguen­
za, l'articolo del vecchio Statu­
to che prevede che le delibe­
razioni adottate sono vinco­
lanti per il partito e che una 
«decisione assunta a maggio­
ranza deve essere nspettata 
dalla minoranza fatti salvi i di­
ritti degli iscritti» Nel capitolo 
dei congressi c'è un comma 
che sancisce un'altra novità, 
«Documenti diversi - dice -
possono essere presentati al 
Ce e in tutte le istanze con­
gressuali, le modalità di pre­
sentazione, discussione e vo­
tazione» saranno stabilite dal 
Comitato centrale. Le coopta­
zioni dei dirigenti, infine, sono 
ammesse solo in casi eccezio­
nali. 

Voto «greto o palese?. Le 
modalità di votazione restano, 
sostanzialmente, le stesse del 
vecchio Statuto Inizialmente 
si era pensalo, oltre il voto su 
documenti che è sempre pale­
se, di introdurre un doppio re­
gime voto palese per l'elezio­
ne degli organi di rappresen­
tanza, segreto per quelli ese­
cutivi, La formulazione finale 
prevede invece il voto palese 
abbassando a un decimo (pn-
ma era del 20%) la quota di 
delegati o partecipanti che 
possono chiedere, ottenendo-
io, quello segreto. «Con questo 
sistema - ha spiegato Fassino 
- in questo congresso si vote­
rebbe a scrutinio segreto, visto 
che più di un decimo ha opta­
to per questa soluzione», Per 
l'elezione dei segretari (da 
quello di sezione a quello na­
zionale) il nuovo Statuto fissa 
le regole da seguire In caso di 
candidature diverse che «ogni 
membro dell'organo dirigente 

competente può avanzare* si 
va ad una pnma votazione 
nella quale risulta eletto chi 
ottiene la maggioranza assolu­
ta e, nel caso ciò non avvenga, 
si passa a un secondo scruti­
nio, con ballottaggio, in cui è 
eletto chi ottiene la maggio­
ranza relativa. 
I congressi Viene sancita, 
come abbiamo detto, la possi­
bilità di presentare documenti 
diversi In tutte le istanze con­
gressuali e fa la sua apparizio­
ne la figura di presidente del 
Congresso che ha il compito, 
oltre che di regolamentare i 
lavon delle assise, di proporre 
alla prima numone dell'orga­
nismo la nomina del presiden­
te del Comitato centrale. Gli 
itmeran congressuali, inizial­
mente diversificati, vengono 
unificati: dalla sezione all'U­
nione (se c'è) alla federazio­
ne fino al congresso regionale 
0 a quello nazionale I con­
gressi di sezione, di unione e 
di federazione si svolgono 
ogni due anni, quelli regionali 
e nazionali ogni quattro. Entra 
nello Statuto un nuovo tipo di 
congresso, quello per temi, 
convocato per esaminare e 
deliberare su aspetti specifici. 
E si introduce, tra le forme di 
consultazione degli .senili, il 
referendum 
1 dirigenti. La struttura resta 
la stessa e ricalca, come è sta­
to detto, il «modello parlamen­
tare»' Il Ce come una Camera, 
la Direzione come un gover­
no, la segretena come l'ufficio 
del presidente del Consiglio 
Viene introdotta la figura del 
presidente del Comitato cen­
trale (e quindi del Comitato 
federale e regionale) che ha il 
compito, oltre che di regola-

Comitato centrale 
più numeroso 
Domanisivota 

PAOLO BRANCA ^ 

Delegati al congresso impecmh in una »otazn,ne 

mentare i lavon doli assem­
blea di proporre la nomina 
del segretario generale ed è 
membro di diritto della Dire* 
zione. Nuova anche la figura 
del tesoriere che fa parte di di­
ritto della Segreteria. Significa-
tiva in questo capitolo l'intro­
duzione del part-time e la tra­
sformazione delle vecchie 
Commissioni di controllo in 
organi di garanzia col compito 
di vigilare sul rispetto dei diritti 
degli iscritti e degli elettori e 
della vita democràtica del par­
tito. 
Eletti e candidati. Gli eletti 
sono responsabili, oltre che 
verso il partito, anche verso gli 
elettori e sono tenuti a rendere 
conto periodicamente dèlia 
loro attività. La rosa del candi­
dati a qualunque tipo di ele­
zione viene presentata dall'or­

ganismo competente e «può 
essere sottoposta a elezioni 
primarie». Per le candidature 
nelle istituzioni pubbliche 
(Usi, aziende eoe) può essere 
previsto un attestato di com­
petenza rilasciato da un Comi' 
tato dì garanti formato da «cit­
tadini di sicuro prestigio an­
che non iscritti al Pei». 
Addio agli Inni. Nel vecchio 
Statuto venivano considerati 
inni da eseguire nelle manife­
stazioni del partito l'Interna' 
zionale, Virino dei lavoratori, 
YInnp di Mameli e Bandiera 
rosso. Questa parte scompare 
net nuovo, testo e si lascia 
quindi una sorta di «libertà di 
scelta»; Com'è stato, d'altra 
parte, in questo congresso, 
aperto dalla bellissima «They 
dance alone» cantata da 
Sting... 

I delegati di Torino: «Votiamo sul Concordato» 
Il congresso, molto probabilmente, dovrà oggi deci­
dere se il Pei vuole o no il «superamento» del Con­
cordato. Cicchetto l'altra sera aveva proposto di 
prendere atto del dibattito in corso nella mozione 
conclusiva, giudicandolo importante, ma di sottoli­
neare la «processualita» e il valore del dialogo tra 
credenti e non credenti. I delegati di Torino però 
presenteranno ugualmente una loro mozione. 

PAMIZIO RONOOLIMO 

M i ROMA È molto probabile 
che oggi i delegati saranno 
chiamati a votare su una mo­
zione che chiede il «supera-
mentoli del Concordato, Sedi' 
r i congressi di federazione 
avevano approvalo testi di 
questo tipo, e la discussione 
era rimbalzata nella commis­
sione politica Achille Occhet-
to aveva proposto, I altra sera, 
di evitare una contrapposizio­
ne, a colpi di mozioni, su un 
tema cosi delicato e politica-
monle crucialo E aveva chie­
sto di introdurre nella mozio­

ne conclusiva un paragrafo 
che riprende sostanzialmente 
la sua relazione e sottolinea il 
valore della discussione che si 
è aperta nel Pei e net paese. 
Ma una scelta netta, in un 
senso o nell'altro, pare al se­
gretario del Pei inopportuna. 
Di parere contrario I comuni­
sti torinesi (che avevano ap­
provato all'unanimità una mo­
zione per il «superamento* 
dello strumento pattizio) «Noi 
- dice il segretario Giorgio Ar­
dito <- crediamo utile e oppor­
tuno che il congresso si espri­
ma con chiarezza su questo 

punto. Soltanto cosi la discus­
sione sul Concordato resterà 
aperta nel Pei». Oggi dunque 1 
delegati di Tonno presente­
ranno al congresso una mo* 
ztone (probabilmente lo stes* 
so testo da loro approvato) 
che chiede, seppur «in prò* 
spediva», Il superamento del 
Concordato. 

Era stato lo stesso Occhetto, 
aprendo i lavori della com­
missione politica, a suggerire 
un'ipotesi di «mediazione». 
«Dobbiamo prendere atto -
dice il segretano del Pei - che 
una discussione si è aperta* 
ciò non soltanto è pienamen­
te legittimo, ma deve entrare 
nel nostro orizzonte d) ricer­
ca». Il Concordato non è Infat­
ti una «questione di principio», 
ma uno 'Strumento storica­
mente determinato». E tuttavia 
Occhetto ha spiegato che il 
dibattito sul superamento del 
Concordalo può procedere 
soltanto "in un clima di dialo­
go fra religiosi e laici» Il pro­
blema, dunque, è «squisita­
mente politico» Che significa? 

Occhetto ha ricordato un suo 
recente intervento alla Came­
ra, a proposito dell'ora di reli­
gione. «Parlai di "libera Chiesa 
in libero Stato", e il capogrup­
po de rispose, molto civilmen­
te, che effettivamente era in 
atto un processo di matura­
zione della società» Nessun 
tabù, dunque. Ma sarebbe 
inopportuno, sul piano politi­
co, decidere ora una «disdetta 
unilaterale»,' che avrebbe un 
effetto dirompente e che per il 
Pei contraddirebbe i caratteri 
stessi del «nuovo corso» Ma 
sarebbe controproducente an­
che un voto congressuale 
contrario al superamento del 
Concordato, perché chiude­
rebbe di fatto una discussione 
che invece è opportuno pro­
seguire. Certo è, ha concluso 
Occhetto, che «non possiamo 
più consideri,e questa mate­
ria oggetto di "diplomazia se­
greta"» La soluzione proposta 
segna di fatto una svolta nella 
politica del Pei verso la Chiesa 
cattolica perché introduce il 
dibattito sul regime concorda­

tario neir«onzzonte di ricerca» 
dei comunisti, e perché que­
sta discussione avverrà pub­
blicamente. Senza rinnegare 
la scelta di Togliatti a favore 
dell'articolo 7 delta Costituzio­
ne, il Pei introduce cosi un 
nuovo elemento di «disconti­
nuità» 

Il pnmo a intervenire, l'altra 
sera, è stato Cesare Luponni-
II filosofo fiorentino è tra i pro­
motori di «Carta 89», un docu­
mento sottoscntto da 400 in­
tellettuali (anche di area co­
munista) che chiede il «supe­
ramento» del Concordato. «Ho 
collo l'importanza della rela­
zione - dice Luponni - e capi­
sco che Occhetto qui ha posto 
un problema politico mollo 
serio. Tuttavia - prosegue -
mi pare che ('"apertura della 
relazione rischi di essere trop­
po srumata nspetto all'indica­
zione che viene da una parte 
del Pei e del paese* Per q -e-
sto Luporini propone cht ci 
sia un «riconoscimento molto 
forte della legittimità di porre 
la questione del Concordato», 

Insomma una soluzione che 
tenga aperto il problema «in 
modo netto e chiaro». Occhet­
to si è detto favorevole a que­
sta accentuazione. E con la 
sua proposta, seppur con ar­
gomenti differenti, si sono poi 
schierati Luigi - Pestalozza 
(«Non si capirebbe oggi una 
"precipitazione degli eventi" 
da parte del Pei, che creereb­
be sbandamento»), l'indipen­
dente di sinistra Franco Bassa-
nini («È più efficace ridiscute­
re l'Intesa senza mettere in di­
scussione il Concordato, per­
ché altrimenti rischiamo di 
non ottenere nulla neppure 
sull'ora di religione»), il diret­
tore di Critica marxista Aldo 
Zanardo («Ci vuole prudenza, 
perché rischieremmo di in­
ceppare ciò che resta nella 
Chiesa del rinnovamento con­
ciliare») e il presidente del­
l'Arci Rino Serri («La discus­
sione è appena iniziata»). Ma 
Magda Negri, delegata di Tori­
no, ha espresso qualche riser­
va, sostenendo che «gran par­
te dell'opinione pubblica è 

contraria al Concordato: si 
tratta di una grande battaglia 
civile». E oggi i torinesi chiede­
ranno il voto del congresso. 

La commissione politica ha 
naturalmente esaminato molti 
altri emendamenti e mozioni 
che verranno sottoposti al vo­
to. Pareri discordi si sono regi­
strali in particolare sulla pro­
posta di «reddito minimo ga­
rantito» (sarà scritto un nuovo 
testo), sull'estensione dello 
statuto dei lavoratori alle pic­
cole imprese, sull'alternativa 
fra monocameralismo e sosti­
tuzione del Senato con una 
«Camera delle Regioni» (il do­
cumento congressuale assu­
me entrambe le ipotesi), sulla 
proposta di Repubblica fede­
rale, sull'obiezione fiscale alle 
spese militari, sullo status del­
le basi Usa e Nato, sull'oppor­
tunità di atti unilaterali di di­
sarmo. Infine, il congresso sa­
rà chiamato a votare due ordì' 
ni del giorno sulla difesa e la 
corretta applicazione della 
legge 194 e sulla violenza ses­
suale. 

Quali donne entreranno in Direzione? 
Voci e ipotesi del Palaeur 
Ecco i probabili nomi di donne che comporranno 
il nuovo vertice pei, questa volta in numero consi­
stente Per fare un terzo di Direzione, segreteria, 
governo ombra c i vuole intatti almeno una rosa di 
15 candidate. Tra le, più «quotate»,, a parte le stori­
che e le otti sider. Ci sono segretarie regionali e di 
federazione, il sindaco di Modena, le intellettuali 
d i punta. 

ANNAMARIA QUADAQMI 

• ROMA. U commissione 
elettorale lavora alacremente 
per costruire 11 nuovo Comita­
to centrale, ma c'è già molla 
curiosità attorno al nomi delle 
signore che faranno parte de­
gli organismi di vertice del 
nuovo còrso: Direzione, segre­
teria, governò ombra. Questa 
volta il numero sarà consì­
stente: per comporre un terzo 
del vertice comunista ci vuole 
una rosa fatta di almeno quin­
dici candidate. Ieri I cronisti 
erano a caccia dei Volli di 
questo estabilìshménl al fem­
minile. 

Della Direzione uscente fa­
cevano parte personaggi dì ìp-
discussa statura: la presidente 

della Camera Nilde lotti, Ci­
glia Tedesco, vicepresidente 
del gruppo comunista al Se­
nato, Livia Turco e Lalla Tru-
pia, europarlamentare, è stata 
responsabile femminile in an­
ni di dillicile transizione, oggi 
è segretaria regionale del Pei 
nel Veneto. Con Cristina Cec­
chini, poco più che trentenne, 
segretaria nelle Marche, Tru-
pla è la sola donna nel novero 
dei consoli» del Pei. Indiscus­
sa outsider è poi Luciana Ca­
stellina, parlamentare euro­
pea, rientrata nel Pel dal 
Pdup, ne era uscita con il 
gruppo del Manifesto. Di Au-
relìana Alberici, docente di 
pedagogia a Bologna, senatri­

ce. si sente dire che sarebbe 
un bel «ministro dell educa; 
zione> nel governo ombra «È 
un vtro torto ciie le cronache 
si occupino di lei come della 
signora Occheito». 

Tra i possibili nomi di una 
futura Direzione ci sono poi 
quelli delle donne che hanno 
importanti cariche istituziona­
li. Prima tra tutte Alfonsina Ri­
naldi, delta «Cicci», quaran­
tanni, sindaco di Modena. 
Con Maria Magnani Noia, la 
prestigiosa avvocatessa socia­
lista che guida l'amministra­
zione di Torino, Alfonsina Ri­
naldi è l'unica donna sindaco 
di una grande città italiana. 
Aperta, pragmatica, sembra 
piovuta dalla Svezia: in efletti 
è espressione di una città do­
ve il 40% delle donne lavora e 
le dirigenti d'azienda non so­
no mosche bianche. Come si 
sa, la geografia dell'Italia ros­
sa si è ristretta. Cosi il conto è 
presto fatto: un'altra «papabi­
le" è Silvana Dameri, trenta­
cinquenne, vicepresidente 
dell'assemblea regionale in 
Piemonte, ha anche buone 
probabilità di diventare segre-. 

tana regionale del Pei 
Tra le quarantanni, ci sono 

le donne che guidano federa­
zioni di citta importanti Bar­
bara Pollastrini, di cui tanto si 
è detto poiché sarebbe una 
«non migliorista» che ha con­
quistato una città con fama dì 
esserlo, Milano. Giuliana Ma­
nica, segretaria, a Novara, e 
l'effervescente Angela Bonari, 
ex parlamentare, segretaria 
del Pei in una città del profon­
do sud, Messina. Di Angela-si 
ricorda lo stile con cui fece la 
relatrice per la legge sulla vio­
lenza sessuale alla Camera: in 
uno dei tanti match in aula, il 
testo fu stravolto da un emen­
damento dell'immancabile 
Casini, Bonari si dimise seduta 
stante con applausi a scena 
aperta (delle donne ovvia­
mente). Ex segretaria di fede­
razione è anche Tiziana Ari­
sta, tremasene anni, di Chieti, 
si occupa di organizzazione 
alla sezione femminile centra­
le. È lei che prima di arrivare 
ai congressi ha messo a punto 
l'ingegneria delle «quote», stu­
diando l'esperienza delle so­
cialdemocratiche tedesche. È 

una delle due donne che han­
no fallo parte del gruppo che 
ha redatto il documento con­
gressuale L altra è Claudia 
Mancina, studiosa di filosofia, 
-numero due dell'Istituto 
Gramsci, dove tra l'altro dirige 
Il neonato centro studi delle 
donne. Un suo articolo uscito 
sul manifesto, in risposta a 
una polemica sollevata da 
Rossanda sul nuovo corso, ha 
fatto molto discutere: era si­
gnificativamente Intitolato «Il 
Pei liberato dalle macerie». 
Tra le intellettuali che hanno 
messo a punto il fortunato in­
contro del Pei con il «pensiero 
delia differenza», c'è anche 
Maria Luisa Boccia, direttrice 
di «Reti», raffinata rivista attor­
no alia quale si raccoglie una 
fetta interessante di intelli­
ghenzia femminile, comunista 
e no. Maria Luisa e .una di 
quelle femministe che mai 
hanno mollato il terreno delia 
politica, anche in anni di dure 
doppie militanze, 

Infine, la pattuglia che coor­
dina il gruppo interparlamen­
tare delle elette nelle liste del 
Pei. Anna Sanna, insegnante,. 
sassarese, è in commissione 

Affari sociali, dove se la vede 
con Donat Cattin. Una curiosi­
tà: è sposata con un democri­
stiano. Ha una lunga militanza 
nel Pei, anche se ha solo 40 
anni, si è occupata dì organiz­
zazione in Sardegna, è già nel 
Ce. Come Romana Bianchi, In­
segnante, di Pavia, deputata 
dal 76 e responsabile del 

coordinamento delie elette al­
la Camera fino all'87. Non è 
nel vecchio Ce, invece, Ersilia 
Salvato, vicepresidente della 
commissione Giustizia al Se­
nato, viene eletta a Castellam­
mare di Stabia, il secondo col­
legio della Campania per il 
Pei, è stata relatrice di mino­
ranza per la finanziaria. 

• i ROMA Chi esce e chi en* 
i negli organismi dirigenti 

nuovo Pei? Ièri le iridiscre-
» ni e le voci raccolte dalle 

•nzie di stampa sono rim-
zate al Palaeur, senza tro-
e però nessuna conferma 
ciale Fra gli altri sono stati 
nvoltt anche i nomi «illustri» 
Pietro ingrao e Paolo Bufali-

i L'unica cosa certa per ora 
che il voto conclusivo del 
igrésSo avverrà a Scrutinio 

I • ese: Io ha: stabilito l'altra 
i le l'assemblea dei delegati 

>n 103 delegati che sì sono 
•ressi per il volo segreto), 

r cogliendo la proposta qua-
nanime della commissione 
ttòrale (una sola astenslo-

ComlUto centrile. Le pro­
poste- per il .nuovo.Comitato 
centrale e per la Commissione 
di garanzia (l'attuale Commis­
sione centrale di controllo) 
saranno portate domani al 
congresso dalla commissione 
elettorale, presieduta da Aldo 
Tortorella, ai lavoro pratica­
mente senza interruzione. Al­
l'interno di questa 'e stato co­
stituito un comitato ristretta, 
composto da 14 delegati, in 
stretto contatto cqn le delega­
zioni regionali. Dopo la prima 
riunione conclusa ieri all'alba, 
i lavori sono ripresi nel pome­
riggio, per giungere poi a tar­
da sera con una serie di pro­
poste da sottoporre nuova­
mente al plenum .della .com­
missione. L'attuale .Comitato 
centrale è composto dà.215 
membri, ma appare certo un 
ampliamento! anche se:«in li­
miti tali - ha spiegato il coor­
dinatore Gianni Pellicani -da 
non snaturarne il ruolo dì indi­
rizzo e di formazione della vo­
lontà politica del partito». Qual 
è questa misura?,Secondo le 
indiscrezioni rilanciate .dalle 
agenzie i membri,del..nuovo 
Ce dovrebbero essere all'incir-
ca 270. Il che non vuol dire 
che nell'organismo ampliato 
mancheranno, gli àwicenda-
meriti. Anzi. Tra I criteri: fissati 
dalla commissione elettorale 
al primo posto c'è proprio 
quello del rinnovamento. E 

poi con via quota-dei 30;per 
cento garantita alle donne, sa­
rà inevitabile l'uscita dal Ce di 
uria parte rilevante (si (lice 
una cinquantina) dei prece­
denti membri. «Nel nuovo Co­
mitato centrale - ha detto an­
cora Pellicani - dovranno es­
sere inoltre rappresentati ade­
guatamente il mondo del lavo­
ro. quello della ricerca, della 
scuòla, della cultura, nonché 
le istanze di difesa ambienta­
le». Per quanto riguarda le de­
legazioni regionali, le propo­
ste di maggior rinnovamento 
verrebbero da quelle della Ter 
scana, della Lombardia e del­
l'Emilia, Infine ì nomi: l'Unico 
elemento ufficiale è dato da 
una lettera firmata da Giuliano 
Procacci e Rosario Villari, 
membri uscenti del Ce e della 
Ccc, con la quale i due storici 
chiedonodi «hònesscre ripro­
posti per l'elezione negliiowa-
riismi rappresentativi di Ititi Ta­
cevano parte», 

U Direzione. L'elezione del­
la nuova direzione avverrà ad 
opera del Comitato centrale, 
nella sua prima riunione dopo 
Il congresso. Anche per que­
sto organismo si profilerebbe, 
secondo quanto riferiscono al­
cune agenzie, un ampliamen­
to: dagli attuali 39 a 45 mem­
bri. ostesse agenzie riferisco­
no una serie f i homi e indi­
screzióni rilevanti: a parte le 
dònne (di cui si riferisce a 
parte) si parla dell'ingresso in 
direzione, fra gli altri, di Coli 
(redo Bettini, attuate Segretario 
della federazione dì Roma, dì 
Giorgio Ardito, segretario del 
Pel torinese, e di Pietro Fole-, 
na, neoeletlo In Sicilia. Sem­
pre secondo le indiscrezioni - . 
peraltro mai confermale • 
avrebbero fatto sapere di esse­
re dispostila lasciare la dire; 
ziorie sia Pietro Ingratì che 
Paolo Bufalini, 

La segreteria Le voci per la 
segreteria, : rilanciate? delle 
agenzie, riguardano Infine gli 
ingressi di Walter Veltroni» di 
AntonioBassoljhp,pio 4tn'*l« 
tra donna in aggiunta a Uvìa 
Turco. Ma nessuno, compresi 
gli interessati, conferma. 

I laureati cattolici 
«C'è un approccio nuovo» 
Ma per «Famiglia cristiana» 
il Pei sta sognando... 
• ROMA. Giuda. differen­
ziati dal mondo cattolico. Po­
sitivo quello di Marco Ivaldo. 
presidente dei laureati cattoli­
ci («Meic») per il quale c'è 
«un modo nuovo nel rapporto 
del Pei con i cattolici» nel sen­
so che «lo sguardo viene allar­
gato alla varietà e grande arti­
colazione della realtà del 
mondo cattolico e dei creden­
ti in generale. Resta da vedere 
su quali contenuti e con quali 
idee poter convergere». Nel 
rapporto col Pei - ha aggiunto 
- come con qualunque altra 
forza politica, resta il principio 
del reciproco rispetto e auto* 
nomia tra interlocutori chia­
mati a confrontarsi sul metro 
del bene comune. Nel merito, 
Ivaldo ritiene che la relazione 
Occhetto contenga «un'impo­
stazione interessante con al­
cune cose dì rilievo» come, ad 

esempio, t'approccio alla poli* 
tica in una dimensione mon­
diale; e ha «molto apprezzato* 
l'invito di Natta a non credere 
che il futuro sia già oggi tutto 
determinato: «Il futuro come 
dimensione aperta è un modo 
di pensare caro anche ai cre­
denti». 

Più direttamente politico e 
negativo, invece, il giudizio dì 
«Famiglia cristiana» per la 
quale «ì contenuti del nuovo 
corso che il Pei propone agli 
italiani sono assolutamente 
vaghi, nello stile che fu della 
pubblicistica sessantottina che 
continua ad essere il fondo 
culturale dell'attuale segreta­
rio». In definitiva - questa la 
immaginifica definizione del 
commentatore - «il pei sta vi­
vendo un sogno, dal quale 
nessuno può dire come e 
quando si desterà». 

Editoriale dell'«Avanti!» 

«Se volete l'alternativa 
dovete accettare 
che la guidiamo noi» 
• i ROMA. Per puntualizzare 
il giudizio ufficiale del Psi l'«A-
vanti!» di oggi pubblica un 
editoriale del vicedirettore Ro­
berto Vinetti in cui si afferma 
che il gruppo dirigente del Pei 
si è «adontato per la delusione 
che è stata espressa da Craxi 
e dà altri osservatori socialisti 
come se le critiche formulate 
fossero dei puri pretesti per 
metterei) bastone fra le ruote 
ad un concorrente ad un 
prossimo turno delle elezioni 
europee». Non è cosi? Una 
correzione non c'è, piuttosto 
('«Avanti!» si giustifica: «Sareb­
be stato sufficiente - scrive 
Villetti-che si riflettesse sul­
l'enorme divario che c'è stato 
tra le attese della vigilia e il 
concreto svolgimento del con* 

Sresso, per comprendere la 
eluslone». 
Ma quali erano le 'attese» 

socialiste? Il vicedirettore del 
quotidiano socialista osserva 
che il segretario Occhettoi pri­
ma dell'Incontro con Corba-
ciov, «aveva dato ad intendere 
che era finalmente iniziata la 
marcia del Pei verso 11 sociali­
smo democratico, cioè qual­
che cosa di qualitativamente 

diverso di un ennesimo ag­
giornamento dell'identità co­
munista», mentre poi, a l con­
gresso. il problema di una re­
visione che faccia uscire il Pei 
dalla sua natura e tradizione 
comunista, non si è neppure 
posto». Di qui II «suggerimen­
to- al Pei di prendere atlowe 
•il comunismo non vappàré 
una merce facilmente vendìbi­
le nel mercato politico, come 
dimostra la tendenza al detU. 
no dei partiti comunisti occi­
dentali». Ma dove vadano a 
parare questi consigli lo si 
comprende dalla conclusione 
dell'editoriale: «Non ci si può 
non rendere conto - dice -
che è pura propaganda soste­
nere un'alternativa ad egemo­
nia comunista». E il h i si 
preoccupa solo di sovrappor­
si: «Dovrebbe essere f»cll?.tS9-
pire - scriva Villetti!-chiSBto 
un'alternativa a guida sociali­
sta può avere qualche possibi­
lità di essere praticabile e cre­
dibile nel futuro». Che ci possa 
essere un'alternativa con Bn 
concorso autonomo ecariver-
gente dei comunisti e dei so­
cialisti, all'«Avanti!» e al Fisi, in 
sostanza, sembra non interes­
sare. 

6 l'Uniti. 
Martedì 
21 marzo 1989 
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